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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Gasperi ha detto che non 
si possono fare i Consigli di Ge­
stione senza il permesso della Con-
findustria. Ai lavoratori la risposta. 
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A vantaggio degli speculatori 
I prezzi ribassano? Benone! E' 

quello che si voleva e si chiede­
va da tanto tempo. . 

Ma ribassano davvero i prezzi? 
I giornali dicono di sì; le mas-

Gaie sono meno sicure. 
C'è chi, sulla base della spe­

pa quotidiana, nega che ci sia 
un qualsiasi ribasso, c'è chi lo 
ammette per qualche genere, c'è 
chi denuncia una diminuzione per 
una data merce, ma un aumen­
to per un'altra. 

Vediamo come stanno veramen­
te le cose. 

Non v'è dubbio: i prezzi •— al­
l'origine — dell'olio, dei suini, 
del vino, delle carni, hanno se­
gnato, in queste settimane, qual­
che ribasso; altri prezzi, orienta­
ti finora al rialzo, segnano il pas­
so; altri continuano nell'ascesa, 
ma con minore slancio. Anche per 
i prezzi di alcuni prodotti indu­
striali si nolano alcuni segni di 
incertezza, più che di flessione. 

Però, se guardiamo ai cartel­
lini delle vetrine e dei banchi di 
vendita, vediamo che le diminu­
zioni verificatesi all'origine, nei 
prezzi all'ingrosso, non sono an­
cora arrivate al consumatore, o 
vi sono arrivate in misura mol­
to ridotta, quasi insignificante. E 
non vi sono arrivate perchè la 
speculazione, come al solito, vi 
si è messa di mezzo ed ha annul­
lato finora, per il consumatore, 
le favorevoli conseguenze, ad 
esempio, di un ottimo raccolto di 
olive e di uva. 

Avvertita una minaccia ai pro­
pri esosi profitti, la speculazione 
è subito corsa ai ripari, limitan­
do la produzione e l'offerta, per 
tenere artificiosamente alti i prez­
zi. Il fenomeno è notevole nel 
campo industriale. Infatti, sono 
di questi 'giorni le notizie che­
le direzioni di aziende mec­
caniche, di aziende tessili han­
no dato ordine di ridurre la pro­
duzione. E tutto questo senza al­
cuna ragione plausibile, perchè i 
magazzini non sono affatto saturi 
e le ordinazioni in corso bastano 
per mantenere in piena efficien­
za i macchinari e le imprese per 
mesi e anni. 

La situazione è sfruttata e ag­
gravata dagli industriali, anche 
per condurre a fondo la loro of­
fensiva contro i lavoratori, mi­
nacciandoli di licenziamenti in 

' massa, se non piegano ai voieri 
padronali e non rinunciano ai 
diritti con tanti sacrifici conqui­
stati. 

Si può, in questa situazione, 
par lare di schiarimento della si­
tuazione, di successo di una poli­
tica, di vittoria sul fronte econo­
mico, come fa la stampa gialla 
e quella democristiana alla testa? 

Nient'affatto! 
La situazione economica non si 

è per niente schiarita. Al con­
trar io; nubi minacciose si adden­
sano all'orizzonte, foriere di ter­
ribili e imminenti temporali. 

l a politica democristiana nel 
campo dei prezzi, delle indiscri­
minate restrizioni creditizie e del 
mercato, non segna affatto un 
successo, ma una nuova sconfit­
ta. Essa' non ha nemmeno per­
messo e non permette che !c fa­
vorevoli congiunture verificatesi 
nella produzione agricola e sul 
mercato si traducano, per il pò 
polo consumatore, in adeguate ri­
duzioni del costo della vita. Avni 
do sempre favorito la specula­
zione e il -mercato nero, invece 
degli organismi collettivi e coope­
rativi, questa politica si dimostra 
oggi impotente a far beneficiare 
il popolo dell 'abbondante raccol­
to, ad esempio, di uva e di olive. 

I nostri produttori, i nostri con­
tadini, incassano meno, ma la dif­
ferenza n.'iace quasi tutta nelle 
capaci tacche degli speculatori, 
dei grossisti e non si traduce af­
fatto in una diminuzione apprez­
zabile AP\ costo della vita, che 

. potrebbe preludere ad una ridu­
zione generale dei costi di produ­
zione, cioè ad un effettivo asse­
stamento e risanamento dell'eco­
nomia italiana. 

Anzi, non solo la politica de ' 
governo De Gasperi non riesce a 
far beneficiare il popolo dei be­
nefici di buone annate e di feli­
ci congiunture, ma, sorpresa da 
questi avvenimenti, non è nem­
meno in grado di affrontarne i 
contraccolpi in tutti i campi della 
economia nazionale. 

Per cui si ha questo assurdo, 
che il solo accenno — e quanto 
timido! — a una riduzione di 
prezzi, si ripercuote subito nel 
rampo della produzione con una 
restrizione di attività, con la mi­
naccia di licenziamenti in mas­
sa delle maestranze. 

I prezzi diminuiscono, o. più 
esattamente, accennano solo a di­
minuire di un dieci per cento? 
la disoccupazione minaccia subi­
to di accrescersi del cinquanta. 
del cento per cento. Diminuisce o 
accenna a diminuire il distacco 
tra salari e prezzi? aumenta pe­
rò subito spaventosamente il nu­
mero dei scnza-salario. La cur i a 
dei prezzi accenna a cambiare 
direzione? il popolo lavoratore 
non ne trae alcun beneficio, an­
zi è minacciato di nuove jatture. 
Per contro, sono i contadini, gì 
artigiani, i piccoli produttori, le 
piccole imprese. che vengono spin­
ti al fallimento, mentre gli spe­
culatori, i grandi imprenditori, i 
magnati dei trust* e i loro servi­
tori delle banche, si apprestano i 
fare man bassa sugli averi e sui 

beni dì quanti andranno in r< 
vina, accrescendo in questo mo­
do il loro potere e il loro privi­
legio economico e politico. 

E' questo un successo, una vit­
toria della politica democristia­
na? No, se questa politica ave­
va di mira, come diceva e dice 
di avere, il benessere del popolo 
lavoratore e lo sviluppo economi­
co del. nostro p&ese. Sì, se inve­
ce si proponeva di fare — come 
di fatto fa — gli interessi dei 
grandi monopoli, delle banche e 
degli speculatori; sì, se si propo­
neva di rovesciare — cerne di fat­
to rovescia — sul popolo lavora­
tore, sui contadini e sulle pic­
cole e medie imprese, tutti i pesi 
della guerra e della ricostruzione. 

Per questo, per quanto cianci 
la stampa gialla con quella de­
mocristiana alla testa, noi non 
ci uniamo al coro che osanna al­
la presunta nascita di una situa­
zione di assestamento e di benes­
sere economico. Nelle affermazio­
ni di questa stampa vi è una tra­
gica illusione e un ignobile in­
ganno. 

Noi continuiamo invece ad ac­
cusare il governo De Gasperi — 
e lo accusiamo oggi più di ieri 
— di portare il nostro popolo al­
la fame e il nostro Paese all 'as­
servimento e alla catastrofe eco­
nomica. Noi continuiamo a recla­
mare — e reclamiamo oggi più 
di ieri — efficaci provvedimenti 
per la riduzione effettiva del co­
sto della vita, per lo stroncamen­
to della speculazione, per la sal­
vaguardia degli interessi dei con­
tadini coltivatori, degli artigia­
ni, delle piccole e medie industrie, 
contro il monopolio dei grandi 
imprenditori. Noi continuiamo a 
preconizzare — e preconizziamo 
oggi più di ieri — una politica 
di effettivo risanamento della no­
stra economia, sulla base della di­
fesa e dello sviluppo di tutte le 
nostre possibilità industriali, una 
politica di piena occupazione di 
tutte le nostre maestranze e di 
incremento della capacità produt­
tiva della nostra terra e dei no­
stri Invoratori dei campi. 

Così facendo, noi restiamo co­
me sempre fedeli alla nostra po­
litica di difesa del popolo e dei 
reali interessi nazionali del Paese. 

LUIGI L O N G O 

IL GOVERNO NASCONDE LA REALTA' DEI LICENZIAMENTI IN MASSA 

Le cifre fornite da Fanfani 
smentite dalla C.d.L. di Milano 

.4/ "no,, di De Gasperi risponderà il Congresso Naz. dei Consigli di Gestione 
(dal nostro corrispondente) 

MIt.AN'O, 31. — La risposta d a ­
ta dal Governo alla d e n u n c i a fat ­
ta al la Cost i tuente dal r a p p r e s e n ­
tanti de i lavoratori , ha p r o v o c a t o 
il p i ù v i v o sdegno in tutte le f a b ­
briche di Mi lano e in tutta la p o ­
polaz ione che accanto agli opera i 
e agli impiegat i , sta in quest i g ior ­
ni v i v e n d o il dramma de l l ' industr ia 
' ta l irna minacciata dai grandi af­
faristi e dai grandi finanzieri. 

M o l l o presto nei grande C o n g r e s ­
so naz ionale che si sta o r g a n i z z a n ­
do, i Consigl i di Gest ione s a p r a n ­
no b e n documentare al P r e s i d e n ­
te del Consigl io c iò c h e essi h a n ­
no fatto per la ricostru7Ìone e c iò 
che soprattutto in t endono fare, 
combat tendo e s u p e r a n d o ogni s a ­
botaggio , per impedire che la m i ­
naccia alla produzione v e n g a m e s ­
sa in atto. 

N.'gli incontri che i m e m b r i dei 
più important i Consigl i di G e s t i o n e 
h a n n o avuto, è s tato s tabi l i to c h e 
la r iunione de l comi ta to di in iz ia t i ­
va c h e dovrà promuovere- i l C o n ­
gresso Naz iona le avrà l u o g o a R o m a , 
il 4 novembre . 

Intanto, l e t t r e e t e l e g r a m m i di 
tutti i Consigli di G e s t i o n e c o n t i ­
nuano a perven ire al Comita to di 
coord inamento dei C.d.G.. di M i ­
lano perchè il Congresso s ia at­
tuato al p iù presto . « Sia esso — 
d;cr> la lettera del la Magnet i M a -
relli — una grande as semblea d e l ­
le forze del lavoro dal la qua le 
e scano gli obiet t iv i essenz ia l i per 
u n programma' di p i ena p r o d u z i o ­
ne industr ia le e l ' indicazione d e l ­
ie m i s u r e da prendere per s t ron­
care l'offensiva dei grandi i n d u ­
strial i ». La let tera de l Cons ig l io 
di Ges t ione del la S A P S A s u g g e r i ­
s ce dal canto suo che v e n a a n o i n ­
vitat i a partec ipare al c o n v e g n o 
p.nche i rappresentant i de l l e p i c ­
co le e medie industrie . 

I fa ls i d i Fan fan i 
P e r domani mat t ina è at teso In­

tento a Milano i l Minis tro de l L a -
t o r o Fanfani . Se lo vorrà il M i n i ­
stro avrà cosi una buona o c c a s i o ­
ne p e r constatare nel corso deg l i 
incontri che avrà le gravi Inesat-

Genova si unisce alla protesta 
di Milano e di Torino 

La riunione dell'Esecutivo Confederale 
Tutta Genova per mezz'ora, dalie 

10 alle 10.30 di Ieri era ferma: fer­
me le macchine, i tram, arrestato 
ogni lavoro. Ne"'Ie grandi sale degli 
stabi l imenti , fi le macchine fer­
me, le Commi, .oni Interne hanno 
fatto una relazione as'i operai ed 
agli Impiegati sulla grave situazione 
che si e venuta a determinare dopo 
l'offensiva dena fame scatenata da­
gli industriali . 

Sono stati approvati. In tutti g'1 
stabil imenti , ordini del giorno in cui 
si richiede la convocazione di un 
Convegno nazionale del Consigli di 
gestione, con la partecipazione dei 
rappresentanti dell-; Commissioni 
Interne e del le organizzazioni s in ­
dacali, 

Il Comitato esecutivo allargato 
della C.G.I.L., riunitosi i«rl con la 
parteclDazione del Segretari delle 
più importanti Federazioni di cate­
gorie e Camere del I-avoro. ha af­
frontato anch'esso 11 problema gene 
raie dell'offensiva padronale in corso 
In ogni settore della produzione, e-
^tendendo l'indagine alla situazione 
esistente, non solo nel Nord, ma :n 
tutto il territorio nazionale: 1 rappre­
sentanti del centro-meridione, hanno 
messo In rilievo, dlfatti, come nelle 
fabbriche e nelle mlnier» di quelle 
zone si s'ia determinando uno stato 
di cose del tutto analogo a quelle 
del settentrione. 

Oggi le richiesta degli Industriali 
riguardano un numero di lavoratori 

UBO Canali sono stati nominati con-
segretari. Al Comitato centrale della 
Federazione sono stati eletti 14 co­
munisti , 8 socialisti , 4 democristiani 
e un rappresentante delle correnti 
minori. 

Kesselring testimone 
al processo Kappler 

La procura militare ha f?tto passi 
presro il competente Ufficio alleato 
che ha sede a Vienna, rerchè il ma­
resciallo Kesselring s i i tradolto a Ro­
ma essendo citato quale 
nel processo Kappler. 

tezze in cui è incorso n e l l a d i fesa 
che ha tentato f a r e alla C o s t i t u e n ­
te de l la pol i t ica del g o v e r n o . 

Sul la falsità del le c i fre forni te 
dal governo a propos i to dei l i c e n ­
z iament i , il segre tar io de l ia C a m e ­
ra del Lavoro di Milano, I talo B u -
setto , ha ieri d ichiarato: 

I da t i d i 7 az iende 
« Ho appreso con v i v o s tupore le 

s trane cifre che l'on. Fanfani , M i ­
nis tro del L a v o r o ha fatto g iocare 
ne l la sua re laz ione alla Cos t i tuen­
te. N o n vogl io qui discorrere del la 
b u o n a o m a l a f e d e di c o d e s t o M i n i ­
stro, ma sta di fatto che le sue f o n ­
ti di informazioni oltre ad es sere 
lacunose s o n o c e r t a m e n t e inficiate 
d a l do lo di q u a l c h e in formatore i n -
teresato . 

Secorfdo l'on. Fanfani in tutta la 
Lombardia le prev i s ion i sarebbero 

per c irca 8.500 l i cenz iament i . 
E' fac i l e prec i sare a ques to pro­

posito che fra i l i cenz iament i m i ­
nacciati ed i l i cenz iament i richiesti 
basta so l tanto un picco lo gruppo di 
grandi az iende a coprire ed a s u ­
perare l a r g a m e n t e ques ta cifra. 

Infatti ne l se t tcre meta l lurg ico la 
Caproni e la Isotta Franchini da sole 
r i ch iedono 2.700 l i cenz iament i a cui 
p u ò agg iungers i la Breda che ne ha 
minacciat i 1.500. Le Rubinetter ie , 
caso l imi te in cui si p r e v e d e il l i­
c e n z i a m e n t o totale di tutte le m a e ­
stranze, partec ipa con la cifra di 
700 unit . E ne l se t tore ch imico la 
Montecat in i si è affrettata a sment i ­
re la sua richiesta di l icenz iament i , 
p e r ò s ta di fatto che ne l la r iunione 
de l Cons ig l io d 'Amminis traz ione de l 
23 ottobre, ta le az ienda ha de l ibera­
to i l l i c e n z i a m e n t o di 4.500 unità. 
Così pure Carlo Erba che , malgrado 

le sment i te date ha in realtà effet­
tuato al s indacato dei lavoratori 
chimici per una richiesta di l i cen­
ziare 200 unità. La Pirel l i si al l inea 
con le 5.000 unità •« suggeri te -> al 
Consig l io di Gest ione di fronte alla 
presunta necessità affermata dal t i ­
tolare s t e s so del l 'azienda di dover 
contrarre la produzione . 

Sol tanto codeste sette aziende, tra 
l icenziament i minacc iat i e richiesti 
presentano un totale di 14.600 unita 
che largamente .supera la cifra for­
nita dal l 'on. Fanfani per tutta la 
Lombardia . 

A q u e s t e cifre v a n n o aggiunte a l ­
tre mig l ia ia e migl ia ia di r ichieste 
d i l i cenz iament i s o l o che si tenga 
presente che nel la città di Mi lano 
già 200 az iende h a n n o presentato 

S. T. 
(Cont inua in 2. pag ina l . colonna) 

UIM /*F*-riOOL_0 DI WALL 

LE LIBERTA9 CIVILI 
IN PERICOLONEOLISU 

E' di vitale importanza che noi 
americani riflettiamo ed esaminia­
mo la condizionabile l ibertà c i ­
bili negli Stati cinti. Se non si 
fanno cessare gli attuali sistemi 
di lotta al comunismo e al soc ia­
l i smo, essi non p o f r f ' n o fruttare 
altro che i s terismo ed un vero e 
proprio controllo della l ibertà di 
pens iero , trasformando il nostro 
paese in uno stato di policia. 

"A'on poss iamo conservare e mi­
gliorare il nostro regime econo­
mico e politico mirando il senso 
dei diritti umani e delle l ibertà 
cii'ili. -Abbiamo neco'to. attraver­
so la nostra storia il concet to di 
(asciare il p iù ampio potare pos­
sibile all'individuo e ui pot-erni 
locali. Ma qu> ali artiroU della Co­
s'Unzione, che dovevano protegge­
re i diritti umani , sono caduti 
molto in disuso per quello che 
riguarda l ' indTiduo e sono stati 
usati sempre p iù dai gruppi mo­
nopolisti come mrzzo per sfug­
gire alle no^mr governative. Il 
triste risultato è che gli Stati U-
niti stanno sempre più diventando 
un governo dei monopoW. 

Oggi i diritti umani sono in 

LE DECISIONI DI IERI DEL " COMITATO DEI RIBASSI „ 

Le tariffe tramviarie aumentate 
del sessanta per cento dal Governo 

Una corsa sulle linee radiali dell'Ai AC e della STEFER costerà 10 
lire - // biglietto per gli autobus e filobus portato da 9 a 15 lire 

Le tariffe dei trasporti pubblici so­
no state aumentate. Le nuove tariffe 
sono state fissate ieri dal Comitato 
Interministeriale del Prezzi, presie­
duto da De Gsspei i . nel corso di una 
riunione da cui tutti si attendevano 
— stando al batt ine governativo — 
provvedimenti * intesi ad agevolare 
l'orientamento al ribasso del prezzi ». 
Le tarifie sono state aumentate di 
circa il 60 per crnto rispetto a quel­
le attualmente In vicore. A Roma. 
per l'ATAC e la STEFER. 11 percorso 
sulle linee tranviarie costerà 10 lire 
e quello sulle l inee filoviarie e di 
autobus 15 lire;' a .Milano è stata 
rissata- una tariffa unica di 15 11-e. 

La notizia, dell'aumento giunge nel 
momento in cui la campagna propa­
gandistica per il ribasso dei prezzi 
è in pieno svolgimento I primi ad 
esserne sorpresi sono stati I rappre­
sentanti della stamoa filogovernatlva 
che non hanno esitato ad esternare 
la loro protesta per vedere messa 
i i fo-se In modo co«i sfacciato la 
serietà del loro giornali. E' noto In­
fatti che nel corso della loro cam­
pagna fi loeovematlva alcuni giornali 
avevano so^te^uto fon decisione e si­
curezza ch*> 11 Comitato Prezzi noti 
avrebbe mai consentito qntesto nuovo 
aumento. 

Colpevole deficienza 
L'aumento delle tariffe tranviarie. 

che incide sul bilanci di ogni citta­
dino. e che avrà c c t - i m e n t e riper­
cussioni su molti altri prezzi. pre­
giudica Inat t i gravemente lVatmO-
sfera .-> che la campagna governativa 
mirava a creare. 

Cercando di sminuire la contrad­
dizione di questa ultima misura go-

test imonci vernatlva con la demagogica campa-
I gna prOpagandIet|ea del Governo. 11 

IL PROCESSO IDI BUCAREST 

anlu aveva chic 
I9 intervento straniero 

L'imputato nega dapprima ma poi si con. 
traddice e finigee per ammettere l'accusa 

B U C A R E S T , 31 — Q u a n d o s t a -
m s n e il Pres idente del Tr ibuna le 
ha d o m a n d a t o a J u l i u Maniu , ' e x 

talmente alto che la CGIL non può capo d?l part i to dei contadini ro 
In alcun modo accettarle. Assurda 
poi la pretesa di far rientrare ne" lo 
« sblocco » anche 11 cosldetto • alleg­
gerimento » dì aziende che non rien­
travano affatto nel « blocco ». 

Nel corso della riunione « stata 
m'Indi avanrata Ta prososta di esten­
dere al massimo la costituzione del 
Consigli di gestione In tutte le ascen­
de importanti. 

Altri hanno osservato che per quet-
le industrie. le quali, pur evenrfo in 
srado di proseguire o aumentare la 
produzione, vogliono do'esamente 
chiudere 1 batentl. non rest^rebb* 
che eh!»drre la confisca « la nazlo-
naiizzazione. 

I-a riunione, prolungata*! fino a 
tarda notte, è stata rinviata alle 15 
di oggi 

ministro Tognl ha Intrattenuto 1 gior­
nalisti In una breve conversazione 
nel corso della quale ha ricordato che 
la richiesta degli aumenti è partita 
dnlle aziende interessate. Tognl. ac­
cennando al deficit che ha spinto 
queste aziende a richiedere l'aumen­
to (8 milioni al giorno Der l'azienda 
milanese e 10 milioni per l'ATAC) 
ha espresso abbastanza apertamente 
il parere che tale deficit ita dovuto 
a cattiva gestione. Il ministro non ha 
però ricordato come il mancato ri­
sarcimento • del danni di guerra «la 
parte del governo abbia po^to le a-
ziende tranviarie nell'impossibilità di 
rendere più efficiente e produttivo 11 
nroprlo funzionamento. 

* Le altre decisioni 
DI tale defìcenza colpevole dell'a­

zione governativa li min i s i !o Togni 
ha dato del resto un'impll / l ta con­
ferma quando ha annunciato che da 
ora In poi il Ministero del Trasporti 
interverrà finalmente per finanziale 
il necessario rinnovamento del ma­
teriale mobile e deeli impianti ed av­
viare cosi le aziende al risanamento. 

Il Governo ha anche invitato le 
aziende a introdurre facl'itn/ioni ta-
rliTarie con biglietti unici per più 
percorsi. 

Le altre decisioni del CIP. «lustra­
te In un lungo comunicalo, sono 
quelle che pia ersno state rese no­
te da tempo. Sono stati decIM l o 
sblocco del pneumatici, esclusi quelli 
per autocarri, lo sblocco delle sanse 
d'olio d'oliva, degli olii a! solfuro. 
de! sapone da bucete. Misure ana­
loghe di sblocco sono state prese per 
I prezzi degli autocarri e del rimor­
chi. e per quelli delle ligniti e del 
polverino di cock che d'ora in avanti 
potranno essere venduti libei«unente. 

Allo scopo di riportare II prezro 
del quotidiani del No-d a quello In 
vigore n"H'Ita l ì Centro Meridionale. 
II CIP ha ridotto da 180 lire a 
135 lire al chilo il prezzo della carta. 

Nessun'altra decisione è stata pre­
sa dal CIP 11 quale, per lo scopo 
per 11 quale diceva di essersi riu­
nito. e cioè * assecondare ed accele­
rare* la riduzione dei prezzi al mi­
nuto» si è l imitato ad impartire «op­
portune disposizioni '. A questo pro­
posito 11 Governo non ha perso la 
occa«lone di ricettare esclusivamente 
sul cOTirnerclantl al d"ttaglio la re­
sponsabilità degli alti prezzi. 

condo momento molto più vasta. 
Giannini, che dopo una dura batta­
glia è riuscito a prevalere in seno 
al Gruppo Parlamentare, non do- '^ j u n governo che vada dai socia-
vrebbe trovare eccessive difficolta a 
far trionfare il suo punto di vista 
in seno al Consiglio Nazionale, dove 
I suol amici sono In maggioranza 
Rimano tuttavia li dubbio che Gian­
nini. di fronte al ricatti finanziari 
della Confìr.dustria — « Quello De 
Gasnerl è il migliore governo pos­
sibile » ha detto Costa — non sia 
costretto a ripiegare e a sottometter­
si di front»» a De Gasperi. 

Le diflìcoltà finanziane in cui ver-
-a il Fronte qualunquista. Infatti 
vanno facendosi di giorno in giorno 
più gravi e giovedì il «Buonsenso» 
di Roma e stato costretto ad uscire 
ad una sola pagina, mentre quello 
di Milano da Ieri ha sospeso le pub­
blicazioni. * L'Italia Nuova » e il 
« Mattino d'Italia » Invece, che sono 
gli organi dell'on. Selvaggi, oppo­
sitore di Giannini e filogovernalivo, 
sono invece usciti regolarmente a 
quattro pagine. 

La crisi qualunquista minaccia da 
vicino 11 governo, in quanto una v i t ­
toria di Giannini — ammesso che 
Giannini ri-sca a parare il ricatto 
della Confindustrls — determinerebbe 
inevitabilmente la caduta del Mini­
stero. 

In previsione appunto di una ca­
duta del Ministero sono Iniercors* 
nel giorni scorsi dei conratti tra 
rappresentanti del PSL1 e del PRI 
Dr. questi collooul sembra sia usci­
to un eerto a c c e d o su questioni con­
tingenti ma ancora non si può par­
lare come ha fatto qualche giorna­
le. di una «unione parlamentare > 

Secondo alcuni giornali 11 movi­
mento « Europa socialista > avrebbe 
ileclso di operaie per la costituzione 

listi al democratici cristiani e che sia 
a p p o r t a t o , dall'esterno, dai comuni­
sti. A questa Idea denli aderenti ad 
& Europa «ociaH=tn » sembra abbiano 
dato 11 loro opnoqgio alcuni espo­
nenti saragattiani e repubblicani. Noi 
frattempo si attende, per 11 7 no-
vrmbre il manifesto che l'on. Niltl 
con altre personalità politiche quali 
l'on Bonomi e l'on Ruini, lancerà 
ai Paese t • 

Un j j r a v e lutto 
elei c o m p a g n o S p a n o 

E' ieri i m p r o v v i s a m e n t e d e c e d u ­
ta a RobareHo (Varese) , a 6eguito 
di una emorragia cerebrale , la s i ­
gnora Antonie t ta Contini , m a d r e 
del c o m p a g n o Ve l io Spano. 

Il c o m p a g n o S p a n o a v e v a p o t u ­
to r iabbracc iare la madre , dopo 
v e n t i d u e anni di forzata s e p a r a z i o ­
ne, so lo qua lche m e s e fa, q u a n d o 
essa era ritornata in Italia da Rodi. 
. A V e l i o Spano , colpi to In m o d o 
cosi grave , g i u n g a n o le c o n d o g l i a n ­
ze fraterne dei lavoratori e del 
Part i to Comunis ta e l 'abbraccio 
par t i co larmente affettuoso dei 
compagni de < l 'Unità », c h e sono 
vicini a lui con tutto il loro cuore . 

per ico lo neol i Sfati Uniti p iù che , 
in ogni altro momento dalla guer- . 
ra cit'ile in poi. Si potrebbe d a ­
re una quantità enorme di escm-'. 
pi ma io ne citerò solamente al-. 

cuni fra i più tipici: 

Ragioni confidenziali 
Un giovane reduce ha perduto 

il suo posto come ingegnere chi- . 
mico perchè il suo direttore tro­
vò sulla sua scrivania una copia . 
di uno dei miei discorsi. Egli chie­
se al suo datore di lavoro di leg­
gere il discorso e di ritornare. 
sulla sua decisione. Il datore di 
lavoro rifiutò. Il giovane gli chic- . 
s e se credesse nella democrazia . 

. e se seguisse i principi i di Cri­
pto. Egli cosi rispose: «Naturai--
mente che ci credo, ma qui non 
posso sopportare sciocchezze l i ­
m i l i - . Un impiegato governativo 
con un lungo ed eccellente stato . 
di s e m a i o anteriore al t empo d t l 
New Deal e stato licenziato. Gli 
fu detto che gli inrest igofer i non 
avevano trovato niente di - s o r -
versivo v nel suo passato ma 
nevimeno vi avevano potuto ira-
vare — e per questo era l i cen­
z iato — indiri di una sua criti­
ca all'Unione Sovietica. Un altro 
impiegato de l lo Stato ha ricevuto 
per lettera la notizia del suo li­
cenziamento. In essa è d ich iara­
to che le ragioni del suo licen­
ziamento sono con/idenzialt , a 
si informa il destinatario che s o ­
rto concessi cinque giorni per r i - . 
spondere alle accuse che poi non 
saranno rivelate. 

Esempi simili sia negli affari 
privati chc in quelli governativi 
si moltiplicheranno senza dubbio 

• a migliaia nel prossimo anno. 

La l e g g e Taft 
Il Congresso ha dato undici mi­

lioni di dollari al Pres idente per 
applicare i suoi provvedimenti c -
purativi a 2 milioni di impiegati. 
La legge Taft-Hartlcy e la legi­
slazione repressiva elaborata in 
aleiinf Stati, come il Cnl laham Bill 
nel Michingnn, concedono nuove. 
armi ci datori di lavoro prirnfi 
per violare le l ibertà cit'ili. La 
legge sulla - lealtà - a l lo Stato A 
all'interno l'equivalente della Dot­
trina Truman. Entrambi hanno lo 
sropo di combattere il conii i i i i -
smo: ejipttre nessuno dei due riti--
srirà allo scopo senza distruggere 
la democrazia. 

Il significato di questa situazio-
n ° è chc sotto l'insegna del l '- o -
dio al comtjni.nno - le autorità f e ­
dera l i hanno fi potere di vita o 
di morte economica su ogni in- • 
dividilo che lavora per il Governo. 

L'unica speranza di giustizia 
per tali vittime — giustizia tar­
diva e costosa — è riposta nel­
la Suprema Corte, che lomscorso 
anno con la sna giusta sentenza. 
nel caso Lovett portò una terri­
bile accusa contro la Commissio­
ne Thomas P"r le attività anti­
americane. Questa Commissione 
era riuscita a far imprigionare 
onesti cittadini perchè questi non 
avevano rivelato il contenuto di 
alcuni documenti. La scoperta di 
questi documenti a rrebbe wsso-
la Commistione nelle condizioni 
di calunniare e diffamare quel l i • 
chf combatterono Franco quando 
mo'f i americani pensavano che 
fosse pjtriottico essere amici di 
Mussol ini e d» Hitler. Tale rive-

H E N R Y W A L L A C E 
(Cont inua In 2.a pag. La co lonna) 

IL ^&UVMCATO COftLLLSIVO SVI COLLOQUI BKVIJS SFORZ4 

Rinuncia inglese a parte della flotta 
Silenzio circa le pretese sulla Cirenaica 

F terminato II Conpresso 
del lavoratori poligrafici 

GENOVA, 31. — Dopo cinque giorni 
di intenso lavoro è terminato oggi 
il Congresso del Lavoratori PoUxra-
flcl. Neirnlt ima giornata sono «tati : sh ington 

.neni accusato di cospiraz ione c o n ­
tro lo Stato , s e era vero c h e eg l i 
a v e v a d iscusso con l'ex r a p p r e s e n ­
tante pol i t ico amer icano in R o m a -
m a la formaz ione di u n g o v e r n o 
r e m e n o al l 'estero, l ' imputato ha 
dappr ima negato . 

Il Pres idente ha r ive la to a l lora 
che sono stati trovati document i 
che c o m p r o v a n o l 'accusa € di a l ­
cuni di e-ssi ha let to i l c o n t e -
r n t o . Maniu ha dapprima tac iuto 
poi ha detto di n o n s a p e r e nu l la 
d- un g o v e r n o in es i l io , n o n arr i -
vaiKlo p e r ò a sment ire il c o n t e n u ­
te dei d o c u m e n t i 

, I / e x c a p o de l part i to dei c o n t a ­
dini ha anche a m m e s s o tra l 'altro 
di a v e r o organizzato la fuga n e g l i 
Stati Uni t i di alcuni cospiratori . 
Quest i ult imi a v e v a n o l ' incarico d i 
m a n t e n e r e contatti con A v e r a l l 
Harrirr.an, e x minis tro del c o m m e r ­
c io amer icano , e con lord I n v e r c h a -
pel . arT.basciatore br i tann ico a W a -

elettl I membri della segreteria della 
F e d e r a t o n e , n comnarno Giovanni 
Valdarchl è stato nominato segretario 
responsabile. Il compagno socialista 
Goffredo Petrarca e U democristiano 

leggete domani 

s u " l 'Un irà , , 

la risposta di 

PALMIRO THUOTI 
all'articolo 

dell'on La Malfa 

L' imputato infine ha confes sa to , 
d o p o essers i contraddetto , di a v e r e 
ch ie s to a nazioni occ identa l i di 
eserc i tare press ioni rul g o v e r n o 
Gro7a - per ricondurlo al la r a g i o ­
n e ~. 

li gollista Reynauo 
succederebbe a Ramadier 

• PARIGI. 31 <L. Ci. — Lecourt, 
leader parlamentare dell'MRP. si e 
recato oeci alle 15 all'Eliseo ed ha 
comunicato al Presidente dexla Re­
pubblica.-Aurlol. il testo di ur.a m o -
7lone votat* Ieri dal MRP in cui si 
dichiara d i aver accordato provviso­
riamente la fiducia al terzo governo 
Ramadier unicamente allo scopo di 
evitare una cri«l costituzionale 

« Tuttavia — dice la n x v i o i e — il 
cruppo parlamentare MRP rit l fne r e -
cercarlo procedere al plu presto pos­
sibile «Pa form»7lone di un nuovo 
gabinetto capeggiato da un'altra per­
sonalità estranea a formazioni che 
hanno negato 11 voto di fiducia a Ra­
madier, In modo dn rafforzare ti go­
verno e consentirgli maggior slcu-i 

rerza, grazi» ad una maggioranza più 
estesa e fedele *. Questo l inguaggio 
e chiaro. Il MRP esige che i l g o ­
verno della t terza v h » si appoggi 
risolutamente sulle forze fìlogolllste 
che a Palazzo Borbone s ledono «ui 
banchi di destra e di centro. I,a ter­
za via. per 11 MRP. partirebbe dalla 
direzione socialista per sboccare in 
campo degaullista. 

lì goli'sta Paul Heyriaud. che Ieri 
si è astenuto dal voto, sarebbe il 
candidato per la formazione del pros­
s imo governo 

Il Primo Ministro Ramadier ha al ­
largato questa «era li suo gabinetto. 
assegnando a Jean Leturnau. repub . 
bllcano popolare II Ministero per la 
ricostruzione, ad Andre Maroselli. dH 
socialisti radicali, II portafoglio delle 
Forze Armate, e ad ATb-rt Forcl-
rnal. «•epubblleano di sinistra, il di­
castero dei reduci 

La Confindustria ricatta 
e il « Buonsenw » non esce 

Il 7 novembre ci sarà la batta­
glia decisiva - TI centro sinistra 
si muove . TI manifesto di Nitfi 
Con le vacanze delta Costituente ha 

preso anche le vacanze, in un certo 
senso, l'attività politica e si dovrà 
aspettare il 7 novembre per vederne 
una ripresa. Il « novembre infatti 
si" riunirà il Consiglio N'azionale qua­
lunquista e rlprende'-à la battaglia 
sul governo che ha divido II Fronte 
deìltJQ al punto da provocare già 
qualche scissione, che fino ad oggi * 
ìtata ristretta a pochi deputati , ma 
che potrebbe diventare in un se -

LO?«DRA. 31. — La missione di 
Sforza a Londra è praticamente ter­
minata stasera. 

ITn comunicato diramato nella ca­
pitale britannica rende noto le con-
elusioni del col'.oqul tra 11 Ministro 
degli Esteri, Bevln. e l'on. Sforza. 

Delie tre questioni che 11 Mi­
nistro Sforza, s i recava a discutere 
a Londra li documento fa cenno sol­
tanto di una: quella della quota ds l -
la flotta Italiana assegnata dai Trat­
tato di Pace all'Inghilterra. La Gran 
Bretagna, confermando ufficilmente 
un annuncio già dato, alcune sett i­
mane or sono, rinuncia a parte di 
questa quota che le spettava. 

Il comunicato. Invece, pur essendo 
escluso che l: Ministro italiano non 
abbia discusso della questione, man­
tiene un assoluto s i lenzio sulle pre-
t»_«e più vo'.te avanzate dallTnght:-
terra «ulla Cirenaica. 

Anche la discussione «ul M m i -

britannico della inconvertibilità del- angìo-ital lano 
la sterlina ha impedito aU'Ita.la di 
potere utilmente spendere, non ha 
sortito evid'-n'emenie alcun effetto 
posit ivo da'o che li comunicato non 
ne fa cenno alcuno. Alcune set t i ­
mane orsor.o. pure, il Governo bri-
tanniro aveva conc^vso aU'Umgu.iy 
di convertire 'iberamentf i crrdIM 
di questo pie=e con j'InshiJterrs in 
dollari. L'on. Sforza r.c*i * riuscito 
a .«tappare tale « concessione • a 
Bevln. 

per l'esame 

Tra t t a t o d i commerc io 
Sono e'encatl invece ne' comuni­

cato alcuni puntj concordati tra 1 
due MinU'n d"gìi Esteri. Ne;l'ordire 
essi Imp-gn ino i due Paesi s Ini­
ziare neeoTiati per un nuovo trat­
tato di comrr.eiclo e di a-niciz'a in 
sostituzione di quei;o d<-l 1883; a 
c o n c f d T » più *mpi poteri a l un 

liardi di lire, che il provvedimento I Comltpvo economico r>ermanente 

Q u e s t o « s t a n d * è s ta lo organ izza to dai lavoratori del la « V e t r e r i a 
Cisa » di Empol i in o c c a s i o n e de l la loca le F i e r a annua le . M e d i a n t e 
g i a c c h i . In ca i erano in p a l i o ogget t i di v e t r o da loro fabbricat i , e 
m e d i a n t e la v e n d i t a degl i s t e s s i , I lavorator i di Empol i h a n n o rac ­
co l to L . 2U.M0 « per il raf forzamento e la di fesa d e l l a s t a m p a 

c o m u n i s t a » 
Ecco, signori che chiedete un < giuri d'onore » la nostra rispostaI 

PALE E PICCONI FRUGANO UOMO MALEDEVO 

La giovane cugina del «mostro» 
rivelerà il numero delle vittime? 

Nelle prime ore di Ieri 1 picconi jgreto, che anche a.cunl giornalisti, 
e le pale di una squadra di sterra- j prcs?nti alla scena. han».o afferrato 
tori £1 sono affondati tra le zol le , la pala, per dare man forte agli t e r 
umide di pioggia deil'orto-cimltero 
del « mostro di Nerola >. I, si lenzio 
della campagna circostante * stato 
rotto dal rumore sordo del metallo 
che mordeva que'il.ì terra maledetta. 
alia ricerca del resti delle vittime, e 
dal s inistro stridere delle pale sul 
sassi. Una piccola fol:a di contadini. 
ancora increduli delle malefatte del 
loro compaesano, assisteva alla triste 
gcena. Il Sostituto procuratore Bru­
no. 11 giudice istruttore Bottini, coa­
diuvati dal marescialli Grlsi e Ac-
qui«tucci. dirigevano le ricerche E' 
stata dapprima scavata un"» fossa 
dingo li lato dell'orto opposto alla 
casa. Poi gli sterratori, avanzando 
fianco a fianco, hanno cominciato a 
frugare tutto il terreno, per una pro­
fondità di sessanta centimetri . 

Intanto altri operai isolati hanno 
saggiato il campo in quel punti do-
vt> la terra appariva smossa da po­
co tempo. Tanta era la frenesia di 
strappare alle zolle 11 loro tosco s e ­

ra tori >ki fino a ' q j e s t o memento. 
n e u u n s sa;rr.a. oltre le duo già rin­
venute. è affiorata a:ia l u e . 

Intanto, sulla s'rada. pas^avaro 1 
torperio"! ?z7urri e rossi d^lle l inee 
automnbr.i<"irh* e'.i<» uniscono Roma 
al paesi dell* provincia, alia Ssb lns . 
All'Umbria e a^;i Abruzzi. Tutti gli 
autopullman fermavano all'altezza 
de'.la caia del delitto. I viaggiatori 
scendevano e. accesi di morboso In-
trrrs.se, scavalcavano II recinto di 
fiio spir.a'o per penetrare neìl'orto-
clmltero. visitare le to-nbe — ormai 
vuote e coperte di fiori — delle due 
vitt ima e osservare 11 febbrile la­
voro di ecavo. 

Daii-t s'rada altri occhi flisavsnn 
avidamente gli sierra-ori. Er.-»ro gli 
occhi azzurri del piccolo Guido e 
della piccola Valeri*, fig'l dell'assas­
sino. I due ragazzi godono di una 
certa libertà, In considerazione d«l-

(ConUnua in 2. pag. 2. co l j 

di tutta 
le questioni economiche e finanzia­
rie di interesse comune; a iniziare 
n e g o z i t i per una convenzione cul­
turale anglo-americana; a tramare 
un accordo anglo-italiano per l'avia­
zione cavile, sulla base della reci­
procità; a concludere nell ' immedia­
to futuro un accordo per r?bolizicr.» 
dei visti per i cittadini Italiani che 
si recano ne; Regno Unito e per 1 
suddiS britannici che vengono In 
Italia. 

Sono state inoltre d l v u s s e — In­
fo-ma li documento — le esportazioni 
di carbone dal Regno Unito ed « 
stata posta In evidenza Js dichiara­
zione contenuta nella relazione del . 
comitato per la collaborazione eco- . 
nemica europea eh* afferma che ITn-
sj'nllterra riprenderà le escoriazioni 
di carbone dopo l'aprile 1943. nel c a -
'o rhe II programma previsto nella 
relazione venya realizzato. In Idi ca-. 
?o l'Italia riceverebbe una parte d i . 
tali esportazioni. 

VI«>n» ?»gnaif:to intanto daìI'U. P. 
che. prima d^lla sua partenza da 
I>ondra l'on. Sforza avrà un collo­
quio con II f^sciFta greco Tsaldatis ; 
Gii scandalo1! Incontri Sforza-Tsal-
dart*. già tre r e d i ultlrrl m*il. fan­
no suppo-re ai circoli dlo'oniatjel l o n . 
'hnrsl eh» da parte britannica v e n -
csnp e«c-cltat». prensioni sul c o v e m o 
italiano P T la creazione di un non 
m*eìlo definito « blocco l 'editerra-
reo ». 

La co lon ie i ta l i ane 
In questi ste«;«I ambienti no-», si • 

nutrono dubbi, d'altro canto, sull'Im-
oo«;«;!bUI»A dì realizzare un rimile 
inconcepibile accordo. Non ma-iche-
rebbe infatti una imm-diata e forte 
reazione del popolo Italiano. 

SI apprende Intanto aue cta sera che 
I sostituti dei Ministri degli Ester» 
delle quattro grandi potenze dlscu- • 
teranno nella loro pro«lma riunione 
che avrà Inoro a Londra il 5 no­
vembre. la questione de'la esporlzlo- • 
ne dei 'vari punti di vista da parte • 
d»t governi Interessati sul proble­
ma delle ex colonie Italiane. 

Thorez a Mosca 
PARTGI. 31. — M u r i c i Thorez. Se- . 

gretarlo del Partito Comunista Fran­
cese. s quanto * stato annunziato 
oggi, e partito Ieri sera In treno di­
retto a Mosca, dove, insieme a tre 
altri rappresentanti d»*l Partito, par. 
teclperà alle cerimonie per la cele­
brazione del trentesimo anniversario 
della Rivoluzione Russa il 7 novembre • 
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La realtà 
dei licenziamenti 

• ( c o n t i n u a z i o n e da l la 1. p a g i n a ) 
l e l o r o r i c h i e s t e a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i . S e p o i s i v o l e s s e u s c i r e 
d a l l a c i t t à d i M i l a n o b a s t e r e b b e r o 

' i 3 m i l a l i c e n z i a m e n t i r i c h i e s t i d a l l a 
O M d i B r e s c i a p e r s m e n t i r e e c o n ­
f u t a r e c o m p l e t a m e n t e l e f a l s e c i f r e 
o f f e r t e a l l a b u o n a f e d e d e l p o p o l o 
i t a l i a n o d a l M i n i s t r o d e l L a v o r o ». 

La tracotanza di Do Gasperl 
A p r o p o s i t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i 

f a t t e d a l l ' o n . D e G a s p e r i . B u s e t t o 
h a a g g i u n t o : « Q u i l o s t u p o r e d i ­
v e n t a i n d i g n a z i o n e di f r o n t e a l l a 
f a c i l i t à e a l l a s p u d o r a t e z z a c o n l a 
q u a l e i l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
r i n n e g a g l i i m p e g n i p r e s i . D e b b o f a r 
p r e s e n t e c h e a n c o r a n e l r e c e n t e i n ­
c o n t r o c h e i o h o a v u t o c o l G o v e r n o 
i n s i e m e c o n la d e l e g a z i o n e d e l l ' A l t a 
I t a l i a , i l m i n i s t r o T o g n i h a e s p l i ­
c i t a m e n t e r i c o n o s c i u t o n e l l a s u a r i -
e p o s t a la n e c e s s i t à d i q u e l l a c o l l a ­
b o r a z i o n e d e i l a v o r a t o r i c h e n o i o f ­
f r i a m o a t t r a v e r s o i C o n s i g l i d i G e ­
s t i o n e . O g g i l ' o n . D e G a s p e r i o p ­
p o n e a c i ò la n e c e s s i t à d i u n c o n ­
s e n s o d a p a r t e d e g l i i n d u s t r i a l i . 

N o i p e n s i a m o c h e l e m a s s e l a v o ­
r a t r i c i s a p r a n n o o f f r i r e c o n l a l o t t a 
c h e e s s i c o n d u r r a n n o , a r g o m e n t i 
t a l i a l l ' o n . D e G a s p e r i d a i n d u r l o 
a m o d i f i c a r e i l s u o p e n s i e r o e a 
p r e f e r i r e l a c o l l a b o r a z i o n e d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i a l l ' a m i c i z i a d e l l a 
p a r t e p i ù r e a z i o n a r i a e a n t i n a z i o ­
n a l e d e g l i i n d u s t r i a l i i t a l i a n i ». 

A n c o r a u n a v o l t a i n t a n t o q u e s t a 
m a t t i n a d e l e g a z i o n i e d e l e g a z i o n i d i 
n u m e r o s e f a b b r i c h e c h e n o n c o r r i ­
s p o n d o n o 1 s a l a r i s i s o n o r e c a t e in 
P r e f e t t u r a p e r s o t t o l i n e a r e c o n r i n ­
n o v a t a e n e r g i a a l P r e f e t t o l e n e ­
c e s s i t à d i u n i n t e r v e n t o d e l G o v e r ­
n o p e r a f f r o n t a r e a l f o n d o l a s i t u a ­
z i o n e . 

Oro na o «a di Roma 

Un articolo 
«li H e n r y W a l l a c e 

( c o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g i n a ) 
lazione avrebbe anche reso pub­
blici i nomi d i antifascisti della 
Spagna e d i altri Paesi, sottopo­
nendoli cosi al p e r i c o l o d e l l a p r i ­
g i o n e della tortura e della mor­
te. lo rispetto il Congresso come 
democratica i s t i t u z i o n e , m o h o 
solo disprezzo per l a Commissio­
ne Thomas ed i suoi predecessori. 

E' venuto il tempo di ritorna­
re allo spirito di Thomas Jeffer­
son e d i James Madison quando 
essi conducevano il p o p o l o con­
tro i Federalisti che cercavano di 
•usare le leggi contro le sedizio­
ni per portarci alla guerra con­
tro la Francia giacobina. E' ve­
nuto il tempo d i tornare allo spi­
rito del 1920, quando Felix Frank­
furter, Roscoe Pound e dieci al­
tri famosi avvocati parlarono 
contro l'isterismo a n t i c o m u n i s t a 
c r e a t o dal Ministero della Giu­
stizia. 

Troppi liberali hanno già avu­
to il proprio carattere avvelena­
to e le loro aspettative economi­
che rovinate dalle calunnie lan­
ciate con l ' i m m u n i t à parlamen­
tare e da vessazioni del potere 
esecutivo. Alcuni rappresentanti 
del Congresso protetti dal velo 
dell'immunità, si uniscono alla 
stampa reazionaria nel varare 
storie che questa da sola non a-
vrebbe mai osato pubblicare. 

Il p i ù triste insuccesso nel con­
cedere - uguale giustizia d t n a n r i 
a l l a legge .. riguarda il caso dei 
cttadini negri. Si uccidono con­
tinuamente negri e gli assassini 
vengono lasciati liberi. Walter 
Whìtc nel *New York Herald 
Tribune*, ha recentemente fatto 
un'attentissima analisi ed è giun­
to alla conclusione che r~ unica 
speranza per fronteggiare una si­
mile situazione è una forte legi­
slazione che dia al governo fede­
rate il potere di intervenire quan­
do i singoli Stati si rifiutano di 
fr.r valere la legge per tutti i 
cittadini-. 

Il Congresso repubblicano, se 
vuole può far approvare non so­
lo la legge richiesta da Walter 
Whitc, ma anche la Ugge per a-
bolire la tassa sul voto. Finché 
non prendiamo tali provvedimen­
ti, là maggior parte dell'Europa 
metterà giustamente in dubbio la 
sincerità del nostro rispetto per 
i diritti umani. 

H E N R Y W A L L A C E 
C o p y r i g h t « Opera M u n d i » e 
« I n t e r n a t i o n a l Ne tv S e r v i c e » 

A QUATTRO GIORNI DALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

Nuovo rifiuto alla D. C 
dei repubblicani e saragattiani 

L'avv. Mosconi punta sui monarchici Q i 
fascisti twr tormarp la Giunta cnmunaìp 

L ' u l t i m o t e n t a t i v o d«*l d e m o c M - j E* u n a r e s p o n s a b i l i t à . rttvetlarj|0. 
s t i a n l è fa l l i to . C o m e è n o t o l ' a v v o - ' p e s a n t e , al la q u a l e 1 d i r i g e n t i d. e. 
c a t o Moscon i a v e v a r i n n o v a t o l'in-1 h a n n o m o s t r a t o finora di non vo lers i 
v i t o ai r a p p r c s ^ u ' a n t i d s l P.R.I . « 
de l P.S.L.I . per un n u o v o i n c o n t r o . 
ne l la s p e r a n z a di far r e c e d e r e c o ­
s t o r o d a l l ' a t t e g g i a m e n t o già a s s u n t o 
p u b b l i c a m e n t e n e l g i o r n i s c o r s i . 

Ma la r i u n i o n e , t e n u t a s i ne; p o ­
m e r i g g i o di 12TÌ, ha v i e t o i d e m o c r j -
' s t i i n i s u b l i e un e n n e s i m o s m a c c o . 

t r a p p r e s e n t a n t i ì e p u b b l i c a n i e 
s a r a g a t t i a n i , l n f a t ' l . h a n n o o p p o s t o 
un d e f i n i t i v o rif iuto al la propos ta . 
r e i t e r a t a m e n t e avanzata da l d. e . di 
e s c l u d e r e 11 B l o c c o » dal la f o r m a ­
z i o n e de l la G i u n t a . 

Qual i p i o s p z t t i v e d i c o l l a b o r a z i o ­
n e s i a p r o n o d u n q u e alla D e m o c azla 
Cr i s t iana per la f o r m a z i o n e di q u e l ­
la G i u n t a c h e c.^a e d e c i s a a r o m ­
p o r re a q u a l u n q u e c o s t o ? 

E' c h i a r o cne le u n i c h e a l l e a n z e 
p o s s i b i l i 1 d e m o c r i ' . t l a n ! d o v r a n n o 
s t r i n g e r l e tra i r a g g r u p p a m e n t i di 
des tra , p r i m o tra esM il q u a l u n q u i ­
s t a . s e g u i t o dal MSI e dal m o n a r ­
c h i c i . 

E' q u e s t a la p r o s p e t t i v a c h e la 
D.C. v u o l e apr i re c o n tanta c i e c j 
p e r t i n a c i a d i n a n z i a s é ? S e è q u e ­
s ta , le r e s p o n s a b i l i t à c h e essa s i a c ­
co l l a , s o n o assa i g ì avi e «i r i a s s u ­
m o n o tutte in V!na f r a s e : la r e a z i o n e 
In C a m p i d o g l i o . 

T a l i r e s p o n s a b i l i t à c o n s i s t o n o nel 
v o l e r r idare R o m a in b r a c c i o al 
p r i n c i p i , al m a g n a t i d e l l ' e d i l i z i a e 
ag l i s p e c u l a t o r i d 'ogni r i s m a . Ma 
c o n s i s t o n o s o p r a t u t t o neil'affidarsl 
per r a g \ l u n g e r e t a l e s c o p o , a d una 
f a z i o n e l i b e r t i c i d a , ad u n « m o v i ­
m e n t o », c h e per ì suoi s i s t e m i i>qua-
d r i s t i c l e p e r i s u o i u o m i n i ha r i ­
v e l a t o p a l e s e m e n t e la s u a natura fa­
s c i s t a . 

L ' o s t i n a z i o n e c o n c u i la D . C. ha 
r e s p i n t o n e l c o r s o d e l l e t r a t t a t i v e l e 
p r o p o s t e a v a n z a t e dal B l o c c o p u ò 
a v e r e , p e r c i ò , una so la s p i e g a z i o n e . 
suf fragata dag l i a v v e n i m e n t i , que l la 
di v o l e r e s c l u d e r e l e forze popo'ar l 
d a l C a m p i d o g l i o per c e d e r e i l p a s s o 
a q u e l l e f a s c i s t e . 

a l c u n m o d o so t t rarre . 

Cerimonia per i Caduti 
Domani «Ile ore 9 In Santa Maria de-

eli Angeli atra .ungo una (unilonr fu-
nehre, In memoria del raduti di tuttr Ir 
guerre e 11 giorno 3 novembre alle ore 10 
atra luogo un'altra funzione In Santa 
Prassede. in memoria del Caduti per la 
honlflra del rampi minati. 

L'orario dei negozi 
Tutti i negozi di generi alimentari re-

'trrdouo aperti oggi e domani fino alle 
ore n . I DCZOH Hi abbigliamento e mer-
ri «.arie reteranno chiusi l'intera gior­
nata Resteranno aperti Bno alle ore 11 
i negozi rhe provvedono alla distriburione 

idei tessuti L'.SRBA Martedì 4 novem­
bre è consideralo giorno lavorativo e per­
tanto tutti i nrjrori osserveranno l'orario 
normale feriale. 

Tutti I compagni dil Comitato Fidirala 
sono convocati in Fideraiiona DOMENICA 2, 
(Ile ort 9 per Dna importante riunioni 
rele'iva i l prossimo Congresso Provinciale. 
I compagni sono pregati vivamente di non 
mancare, 

gas oinii 
ma... solo di volume 
C r e d i a m o " c h e l ' i m p r e s s i o n e p i ù 

prec i sa c h e la g u e r r a fosse rea l ­
m e n t e finita e c h e la v i ta del p a e s e 
a n d a v a n o r m a l i z z a n d o s i , i r o m a n i 'a 
e b b e r o q u a n d o t o r n a r o n o a v e d e r e 
g u i z z a r e ne l la c u c i n a della propr ia 
casa l e azzurre fiammelle del gas a 
t u t t e l e o r e de i g i o r n o . ' 

Ma la s o d d i s f a z i o n e è s ta ta di b r e ­
ve durata . Infat t i a l c u n i g iorn i fa 
il gas è c o m i n c i a t o a scarsegg iare , 
po i . s p e c i a l m e n t e neg l i a p p a r t a m e n ­
ti s i t u a t i ai pr imi p l a n i , le fiammel­
le s i s o n o fa t te s e m p r e p iù p i c c o l " 
per s p a r i r e Infine d e l tut to i n s i e m e 
a l le s p e r a n z e dj a v e r e il pranzo o 
la c e n a in orar io , m e n t r e si t o r n a v a 
a parlare di turni . 

l-a S o c i e t à n a t u r a l m e n t e ha g e t ­
tato la co lpa di q u e s t o fatto suilì 
u t e n t i 1 qua' l s e m b r a a b b i a n o u n 
i n t e r e s s e p a r t i c o l a r e a lasc iare a c ­
c e s o 11 gas con il s o l o s c o p o di ar­
r i c c h i r e la S o c i e t à s t e s sa . Inol tre , 
non si c o m o r r n d e b e n e ner q u - ' e l a -
a l o n e la S o c i e t à non possa p i ù f^r 
fronte da un g i o r n o al l 'altro al b i ­
sogn i deg l i u t en t i , -come «e 11 c o n ­
s u m o f o s s e i m p r o v v i s a m e n t e a u m e n ­
tato. q u a s i per una parola d 'ordine 
eh" si s a r e b b e r o passat i gli 
s t e s s i . 

O forse s i c o m p r e n d e anche trop­
po . non è v e r o s i g n o r i del la < R o ­
m a n a Gas >7 N o n a b b i a m o forse In­
t e n z i o n e fra q u a l c h e g iorno di c o ­
m i n c i a r e a par lare di a u m e n t i ? 

C"è chi d i c e che | prezz i d i m i n u i ­
s c o n o , « a n c h e que l l i del la « R o m a ­
n a > s c e n d o n o in c a m p o nel la c r o ­
ciata c o n t r o il c a r o v i t a . D i m i n u i s c o ­
no il gas , ma . . . so lo di v o l u m e . 

I L M E S E D E L L A S T A M P A C O M U N I S T A 

Qli "Amici de l'Unità,, 
domenica a convegno 
Film e balli oggi nei quartieri popolari 

~ U* IS« &• M« 
tì n o v e m b r e 1917.? n o v e m b r e 1JIT> 

N u m e i o u n i c o per la c e l e V a z l o n e 
dei 3<P a i n i v e i s a n o della R i v o l u z i o ­
n e d'Ottobre , a m i a delI'Associaz- .o-
n e i ta l iana rapport i cu l tura l ) con 
1 U.R S S 

Art ico l i d;. Bert i . Manacorda . Pe -
sent l , P u d o v k l n , R o b o n i . T a b e t Va 
v l l ov . Zve te i ernie 

Un fasc ico lo di 34 p a g i n e con c o ­
p e r t i l a a d u e c o l o i i . r i c c a m e n t e il­
l u s t r a i . L 60 

Rich ieder l i a: Edizioni Rinasc i ta 
(ZIO S o c Edi tr ice « P U N I T A ' » s e z 
Ed z o il 1 b . a n c . via del la Cordo­
nata , 3 . n o m a ) 

Domani tara la grande giornata de­
gli < tmict de 1 l nit i >. / responsabili 
r/t i gruppi di Roma e provincia, dopo la 
loro attioita di un anno nei c/art quar-

Utenti f irn, nelle borsate, tei paesi, »i riuni­
ranno a convegno per cono'certi, per 
<t ambiarsi le proprie esperie ite, per trac­
ciare un quadro di quanto è stato già 
fatto e rer coordinare gli sfortt mi da 
farri 

(Jue^to piano di lavoro figura nell'or­
dine del giorno che verrà discinto nel 
convegno di domani, e che tara illustrato 
r'.d una relatione del compagno Pietro j 
InSrao 

Asti t .innci » diamo ora alcune indi-

La Giornata Azzurra 
O g g i a l l ' a e r o p o r t o di C e n t o c e l -

l e s i s v o l g e r à la « G i o r n a t a A z ­
zurra » . Ch i n o n ha m a i v o l a t o , d a l l e 
9 a l l e 13 po trà p r o v a r e l ' e b b r e z z a 
d e ] v u o t o , g u a r d a n d o da l l ' a l to tutta 
la c ittà e p a g a n d o 1.000 l i r e . N e l p o ­
m e r i g g i o , d a l l e 14 al t r a m o n t o , avrà 
l u o g o la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e spet­
taco lare cui p r e n d e r a n n o parte F o r ­
t e z z e v o l a n t i , p a r a c a d u t i s t i , a e r o 
a c r o b a t i , e g i o r n a l i s t i . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e p r e n d e p a r t e 
a n c h e i l S i n d a c a t o C r o n i s t i r o m a n i , 
c o n l ' i n t e n z i o n e d i o n o r a r e i l p r o ­
p r i o e a d u t o I t a l o P a n a t t o n i . 

L e p r e n o t a z i o n i e gl i a c q u i s t i d e i 
b i g l i e t t i p o s s o n o effet tuarsi a n c h e 
p r e s s o l ' A e r o C l u b i n v i a C e s a r e 
B e c c a r i a , 3 5 : i l v o l o , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , c o s t a 1.000 l i r e ; l ' i n g r e s s o a l 
r e c i n t o A 300 l i r e e a l r e e i n t o B 
L . 2 0 0 . 

PALE. E PICCONI FRUGANO L'ORTO - CIMITERO 

la cugina 
fermata a 

del "mostro,, 
Castelvecchio 

PER "STRANEZZE» PROCEDURALI 

I l processo Lugano 
r inviato a l 7 novembre 
La gatta frettolosa fa i figli ciechi: un procedimento 
per direttissima diventa accelerato Che cosa c'è sotto? 

I n i z i a t a s i a l l e 16.30. la s e c o n d a , d e l l e e c c e z i o n i , e d h a ' c h i e s t o q u i n d i 
u d i e n z a de l p r o c e s s o contro z ì i « - j lo s t r a l c i o de l la p a r t e c h e r i g u a r d a 
s a s s i n i d i p a d r e L u g a n o è t e r m i n a t a i l R a m p i n i e d il p r o s e g u i m e n t o d e l 
a l l e 19,13. C o m e la p r i m a u d i e n z a , i d i b a t t i m e n t o ne l c o n f r o n t i deg l i a i -
a n c h e q u e s t a s i è r i so l ta in una d o t - ' tri i m p u t a t i 

( c o n t i n u a z i o n e da l la 1. p a g i n a ) 
la loro e tà , *• p o s s o n o c i r c o l a r e per 
N e r o l a e a n d a r e e v e n i r e n e a a casa 
s u l l a Sa lar la , s e m p r e p e r ò a c c o m p a ­
g n a t i dal c a r a b i n i e r i . 

N e l l e p r i m e ore de l p o m e r i g g i o è 
g i u n t o s u i p o s t o u n c o g n a t o d e l l ' a v ­
v o c a t o P i e t r o M o n n l . da Rie t i , c h e 
n e l lug l io de l "44 s c o m p a r v e d u r a n -

, t e 

n i 

PICHUKAZIOM 
ILLA 

DEI COMMISSARIO 
SAVITA' 

Nessun pericolo 
di colera in Italia 

I / . V . ' o C o m m i s s a r i a t o a l l ' I g i e n e e 

a l la S a n i t à , prof. P e r r o t t l . ha i l l u ­
s t r a t o n e l p o m e r i g g i o di Ieri, n e l c o r ­
s o d i u n a c o n f e r e n r a s t a m p a , l e m i ­
s u r e p r e s e d a l l e a u t o r i t à s a n i t a r i e 
I t a l i a n e per p r e s e r v a r e il P a e s e da 
u n p o s s i b i l e d i f fonders i d e l l ' e p i d e m i a 
c o l e r o s a c h e a t t u a l m e n t e c o l p . s c e 
l ' E a l t t o . 

D o p o a v e r p r e m e s s o c h e la n o s t r a 
p r e p a r a z i o n e s a n i t a r i a dà ìa c e r t e z ­
za di p o t e r i s o l a r e l ' e v e n t u a l e v e r i ­
ficarsi di c a s ; c o l e r o s i I m p e d e n d o i l 
p r o p a l a r s i di ima e p i d e m i a , eg l i h a 
L u s t r a t o le m i s u r e d i d i f e s a p r e s e 
d a l l e a u t o r i t à i t a l i a n e . 

E ' s t a t o d . s p o s t o c h e t u t t e l e n a v i 
p r o v e n i e n t i d a l l ' E g i t t o a p p r o d i n o so lo 
ne i p o r t i i ta l iani forn i t i di s t a z i o n e 
s s n l t a n a . L ' a n c o r a g g i o è p e r m e s s o 
s o l o d o p o c i n q u e g i o r n i dal la p a r t e n . 
za d a l l ' E g i t t o p e r d a r e la c e r t e z z a c h e 
n e s s u n p o r t a t o r e d i b a d i l i s i trovi 
a b o r d o . 

• p e r q u a n t o r i g u a r d a II traffico 
a e r e o , g l i a e r e i p r o v e n i e n t i d a l l ' E g i t ­
t o p o t r a n n o a t t e r r a r e s o l o s u l l ' a e ­
r o p o r t o di C l a m p ì n o c h e è f o r n i t o di 
u n a suff ic iente a t t r e z z a t u r a s a n i t a r i a . 

I p a s s e g g e r i c h e r i s u l t i n o v a c c i n a t i 
d a o l t r e c i n q u e g i o r n i e d a n o n o'.trc 
s e i m e s i , a v r a n n o l i b e r o t r a n s i t o ; gli 
a l t r i s a r a n n o , i n v e c e , a p p e n a s b a r c a ­
t i , s o t t o p o s t i a v a ; c J n a z : o n e , a s o r ­
v e g l i a n z a s a n i t a r i a p e r c i n q u e g i o r n i 
e a r e s i d e n z a o b b l i g a t a . 

CONTROPIEDE 
PBIJU DOMANDI. — Ojai preaess» è te-

h:'o. ' L"Os5«rotore Rraiao » «ri te: • Pirli 
cri " l'Uniti .. coae. h» promesso H q«el rie 
T&glttlM coi. E cioè d ir imi : 1) eh» 8»! i V 
M»30 ((cdinatto taf* le \in\mt e tetti i 
violenti ». Noa possuan ii'li. Ter M « J Ì « . 
nja ri rissiti eie l'orgia/» «ticia»» tl>M» c u 
e.-c!Ì»3a»t«» Friaro. 

DIMISSIONI. — L'cn. Ottini Ptaiu noa * 
p:ì c u <>ic3i qailaiqce: è c u dossi ftfrdsU 
fa IT . Q. 

IRRIVERENZA. — « TTill»« ri è retilo i 
Tisjure il PrMÌÌMt# del fonigli» pò D* Gì-
*F*n • s r m i « Il Gicrnilé d'iulii ». P»i ei 
«jarfdis-naa «e Io chitsiiew **spli«fi*s« 
« fiacelher» ». 

US ESEMPIO. — L'c Jutu* H di MIIMO: 
' Sala tgq\ ti ifpreade cn» il i» i*l frigi*. 
ircrnpassitA di l l i e/insorte • dil ì*gwfiri* 
pirhcolws. il 28 cowat*. alle 13. è a r m i * 
TU I-inni pnr»;i»iB» di l l i Sr l i tm • fi * 
rerato al pirco di Sloe» per pirt*dpiré id 
ss» partita di aoH. protrattasi per c^iul due 
r:« » Efiio. Alla 20 i Keili tona ripartiti p*r 
la Sfilzerà •. 

tapinai coloro tne bissa rotato per la Re­
pubblica «.aiata cote tassa i oooireail 

R o s a P a t r i z i , c u g i n a d e l « m o s t r o 
d i N e r o l 3 » m e n t r e p a r i a a i g i o r ­
n a l i s t i d a l l a s p o n d a d e l c a m i o n . 
A I s u o f i a n c o la p i c c o l a V i n c e n z a . 

fic/ìi.i di E r n e s t o P i c c h i o t t i 

u n \ l a g g i o sul la Salar ia II M o n -
era v e n u t o a R o m a pex m e t t e r s i 

In c o n t a t t o c o n i d i r i g e n t i d e l P a r ­
t i to d ' A z i o n e , a l l o s c o p o d i c o s t i t u i ­
re una s e z i o n e d e l P a r t i t o a R i e t i . 
Era p a r t i t o i n b i c i c l e t t a e s c o m p a r ­
v e d u i a n t e i l v i a g g i o d i r i t o m o . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o m o s t r a t o al 
c o g n a t o la b i c i c l e t t a de) « m o s t r o », 
que l la col m o t o r i n o de l < C u c c i o l o • 
r u b a t o ai D a d d t . Il c o g n a t o d e l l ' a v ­
v o c a t o M o n n i ha d e t t o : « E' q u e s t a . 
Era la m i a . L'ho pres ta ta i o a P i e ­
tro pei c h e p o t e s s e a n d a r e a Roma ». 
Poi g l i h a n n o m o s t r a t a u n a g i a c c a 
di p a n n o blu a r i g h e b i a n c h e , s c o ­
v a t a tra gl i s t r a c c i de l la casa . « A n ­
c h e q u e s t a era d i P i e t r o ». Cos i la 
Ident i f i caz ione d e l l a s e c o n d a s a l m a 
è o r m a i cer ta . S i tratta dej p o v e r o 
pro fe s s ion i s ta , a n c h e lui u c c i s o d a l 
P i c c h l o n l per r a p i n a , li cui c a d a ­
v e r e I sche l e t r i to è s t a t o reso Irr ico­
n o s c i b i l e dal t e m p o . 

A l l e o re 15 55 Ui p u n t o è g i u n t o 
d a v a n t i al la casa de) d e l i t t o un ca ­
m i o n di c a r a b i n i e r i . Daj c a m i o n è 
«cesa La v e n t i q u a t t r e n n e Ross P a ­
tr iz i . c u g i n a del • m o s t r o >. c h e i 
c a r a b i n i e r i h a n n o m a n d a t o a p r e l e ­
v a r e a C a s t e l v e c c h i o di Dora , pres­
s o R i e t i . La Patr i z i ha v i s s u t o tre 
a~nni con la f a m i g l i a P i c c h i o l i e a 
•Nerola .1 d i c e c h e tra lei e E r n e s t o 
c o r r e s s e r o rapport i as*al i n t i m i . 

A l c u n i a f f e r m a n o c h e ella c o n o ­
sca il n u m e r o e s a t t o d e l l e v i t t i m e . 
A v v i c i n a t a d a l g i o r n a l i s t i , s i è l a ­
s c i a t a f o t o g r a f a r e s e n z a n e s s u n a t i ­
m i d e z z a . Ci h a d e t t o f r e d d a m e n t e . 

1 c o n v o c e c h i a r a e s o n o r a , g u a r d a n ­
d o c i c o i s u o i o c c h i gr ig i e l i m p i d i : 
i « N o n oo«3o d i r e n i e n t e p e r c h è n o n 
| s o Asso lu tamente n i e n t e >. P o i su l 
' c a m i o n £ s a l i t a a n c h e la p icco la V a ­

ler ia e s o n o r i p a r t i t e al ia v o l t a de':a 
I c a s e r m a d i N e r o l a . d o v e l e a t t e r d e -

va la m o g l i e d e l < m o s t r o > F i l o m e -
I n a . c o n e l i a l tr i p i c c o l i figli. 

U d i s q u i s i z i o n e g i u r i d i c a p e r m e r i 
to d e l l ' a w . F a z i o l l . i l q u a l e ha a v u ­
to d e U e s o l i d e f o n d a m e n t a s u cu i c o ­
s t r u i r e I s u o i i n c i d e n t i p r o c e d u r a l i 

C o m e a b b i a m o g ià p u b b l i c a t o , i l 
f a s c i c o l o p r o c e s s u a l e n o n c o n t i e n e . 
in fa t t i , i l m a n d a t o di cat tura , il d e ­
c r e t o d i I r r e p e r i b i l i t à e d i l v e r b a l e 
d i v a n e r i c e r c h e , tut t i d o c u m e n t i , 
s o l o da l la e s i s t e n z a d e i qua l i s i p o ­
t r e b b e d e s u m e r e l 'ef fett iva l a t i t a n ­
za d e l l ' i m p u t a t o U m b e r t o . R a m p i n i . 

L ' a v v o c a t o ha s v o l t o a m p i a m e n t e i 
var i i n c i d e n t i , m e t t e n d o in r i l i e v o 
l e « s t r a n e z z e » d i q u e s t o a f fre t ta to 
m o d o d i p r o c e d e r e , s i a del la P o l i ­
z ia . s i a d e l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . < E ' 
u n ' a b e r r a z i o n e - ha af fermato l 'o­
ra tore — Il v o l e r c o n s i d e r a r e l a t i ­
t a n t e u n I n d i v i d u o c h e n o n è s t a t o 
m a i r i c e r c a t o ». 

F i n q u i l ' a v v o c a t o . N o i , da p i r t e 
nos tra , n o n r i u s c i a m o a c o m p r e n ­
d e r e l e r a g i o n i d i tanta fret ta . F a r e 
g i u s t i z i a s u b i t o ? E p e r c h è non f a r ­
la s e g u e n d o l e n o r m e d e ; C o d i c e d i 
P r o c e d u r a P e n a l e ? O s i è v o l u t o 
a v e r fre t ta p e r c h è u n p r o c e s s o , i n 
p a r t e n z a d i r e t t i s s i m o , d i v e n t a s s e 
poi u n n o r m a l e acce lerato . . . ? 

C o m e a b b i a m o d e t t o n o n r i u s c i a ­
m o a c a p i r e . La p r i m a i r o t e s i . p e ­
rò. p o t r e b b e e s s e r e s p i e g a t a dai f i t ­
to c h e l 'ucc i so è un r e l i g i o s o L , s e ­
c o n d a da q u e l l o c h e g l i u c c i or i s o ­
n o s o s p e t t i d i a p p a r t e n e r e al n e o f a ­
s c i s m o c l a n d e s t i n o . L e due Ipo ° s i 
s o n o in c o n t r a d d i z i o n e : s i d o v r e b b e 
al lora p r o p - n d e r e p e r u n a pura e 
s e m p l i c e l eggerezza d»>i g m l i c e 
i s t ru t tore Ma se cos i f o s s ' . b a s t e ­
r e b b e c h e 'a P o l i z i a ind l eas s in 
o g n u n o d i n o i l 'autore d i u n d e l i t t o . 
p e r c h è u n t r i b u n a l ; s i r i u n i s s e e ci 
condannasse: s e n z a «-ssere n e m m * -o 
r icercat i e d i n t e r r o g a t i . 

R i p r e n d e n d o la c r o n a c a . I'-=.vv. F a -
zlo!I ha c o n c l u s o c h i e d e n d o lì r i n v i o 
a n u o v o r u o l o de l p r o e c s - o I! P M. 
ha d o v u t o r i c o n o s c e r e la f o n d - t e z z a 

A l l e 17,15 li t r ibuna le s i è r i t i r a t o 
in Camera di C o n s i g l i o , d o p o . d u e 
o r e ha e m e s s o un 'ord inanza c o n c i ­
l i a n t e , s e c o n d o la q u a l e i l p r o c e s s o 
verrà r i p r e s o 11 7 n o v e m b r e . N e i 
f r a t t e m p o sarà s p i c c a t o il m s n d a t o 
d i cat tura contro li R a p i n i e sarà 
cosi s a n a t a l ' i rrego lar i tà o r o c e d u r a l c 

Il n u m e r o s o p u b b l i c o p r e s e n t e 

scretioni, che un noiiro < ro'iufa * riu-
teito a tlrappare al tempre abbottona-
tusitno amminitiratore F cioè che per 
quel compagno che avrà totaltirato la 
maggior vendita è preoi'to un premio del 
valore di 25 000 lire, l.o Steno premio 
tpeltcrà a quel gruppo che nei giorni fe­
stivi, compresi fra il I e il 10 novembre, 
rtu/cirà a vendere il maggior numero dì 
copie in rapporto al numero degli iitrtt-
ti della Sezione a cui appartiene e alla 
conformano ie sociale del proprio quar-
liere. 

Ma non batta. Il nostro animini'tra-
tore si vuol proprio rovinare Fgli ha 
infatti stannato un altro premio dello 
stesso valore per quella Seti me che nel 
mete in corso riuscirà ad aumentare la 
vendita del giornale nella sua giuritdi-
none 

r non ha'ta ancora le lenoni e le 
Cellule attendali che avranno sottoscrit­
to di più IH rapporto al numero desìi 
urrttti riceveranno un altro premio, seni-
rie del valore di 21 tino lire 

Buon lavoro, dunque, cari amici, e 
auguri Arrivederci a domani alle °. qui 
in redattone 

Osii nei quartieri popolari «l terranno 
feste de l'Unità A Trwrfale, dopo la 
proiezione del film « '/ Circo ». «i svol­
iera un gran ballo A Te'taccio e a 
Cianicolcnse alle ISSO oltre il ballo, tara 
proiettato il film < Il fìllio del reggimen­
to > A tutte le fc<te prenderanno par­
te oratori del Partito 

tà. stampata o preparata con geiso, allu­
me. barite od altra sostanza che si presti 
a frode nel peso t 

TI nuovo Coni Ha io 
del Sind. Guardie Giurate 
Hanno a\uto luogo t»ri nei loralt del­

l'» Camera del Lavoro l'elezioni del nuo-
\o Comitato del Sindacato dell? Guardie 
giurate Sono riusciti eletti Antonio Ma­
lizia, Ferdinando Dionlsi. Gualtiero Botti-
relll. Egidio N'ardoni. Gennaro Di Pietro. 
Alfonso P i t o n e A Sindaci rexisorl. Ce­
sare Catalurei Sebastiano Modica Oli 
impiegati dell'Istituto di Vigilanza do-
\ ranno nominare due membri del Cora'-
tato sindacale con elezioni u parte tra 
gli appartenenti alla categoria 

Diffida agli esercenti 
per l'uso della carta 

Il Gabinetto del Sindaco comunica, e Si 
richiama l'attenzione degli esercenti di 
negozi di generi alimentari sulla serupo-
lo«a osservanza dell'art. 186 del regola­
mento locale di Igiene che vieta l'uso, per 

nel l 'aula s i e d i m o s t r a t o a g n o s t i c o . laMolgere generi alimentari, di carta n«a-

PICCOLA mm\ 
Il compagni R. T. ha M'n^ni di n p i f n i 

Perhfpjr di cu» cent cubici MmrMre sili 
•"fqrpiern de « I l nifi • 

Cambittmti, riduci, partigiani (tutti Unah». 
rnxpran al \itlar-jm >anjt..risle di s-v-i'al" 
ooidrio) prriu» aTmalati di t b r . si r^ol 
<i>1n') alla «ilidaruM dei Uttnn d» • I IniM • 
p'ri"hè saTii'ina 1 iniPrn» fi e><t, che «ì tri 
\ano a 1100 r^lri d altera «mi •.pro'M^M 
di ma l̂i»1. di «appntti e di indù ncnti di Ina 
Qualsiasi mdjnfntn immale p>„i e-«ere I^M 
utile e pui> p-«?re limito alla nn«tra 5e<]r» 
"ria. rlie prn>M"den ad inolirare 

Dal 31 ottobre, p»r vf-iti giorni I I > P Htm 
-ara «pnvtn dalle S "il ali- n nei ln-ali di 
MI del Mar*1 ."̂ 0 IVIrn"» dell» Taria'mni n 
ru""11 delle \Ti\t >tp u n e r (•"itn^u'i rm . 
Hill p»r l'e-'f'»! > 111* 

Lutto • M e «peltri il r^pai"." An,f,ii" 
Ruin^iorn". pidrA l'è] rnptaTpi Antoni" p"-i 
bro dell» SpirNeria della Felerarim» Rp-nin» 
« del ennpaTif» fìmt̂ ppi. d'Ila Onfc 'erterra 
prowrnale r^ana Illa lamiqlia Bjm-iierrn 
le »ffpitui«e condoaliaiie d" < I l'itti t 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MRUO 

I Segretari lilla C A R S di >ennn> all' 
°r« 17 in Federaii"i* 

POMFMr* 

Sei Trionfale alle nr« in VI riop>nn* d»i 
fniiitati di cellula 

USEni 

POiteUgrafoaici: l'inter^ll'ilir» al '(»ajpl»«> 
pressi la «ezinne Mjejo ali» or« 1S.31 

SII . Trionfale, alle or» 2n riunione degli 
agit-prop, di cellula 

RIUNIONI SINDACALI 
Commistioni intimi « Tonnato direttivo pa­

ttai trDQnii. Iun»di 3 ore 17 "?0 in «ede 

Stilili», alle 9 nei locali dell'UESISA 
proseguirai;) i latori del Contegno del-
l'attiTB gioTtnile «1 quali dovranno pirli 
cipari i reiponiabili giornali di Senonr, 
i Comitali dinltiTi delle cellule gioTtnili, 
gli attivisti giovanili di Sezione « di Fe­
derinone. 

t é 

K' u s c i t o il N 44 di 

VI* NUOVE M 

con ar t ico l i di N 

Secch ia , l ' e sent i , DI Vi t tor io . Ko-
not t i . CoMa. Ghln i . Maria M. R o s . 
si. n i G i o i i , n e S i m o n e , D e R o s i . 
ltoclano, P l a t o n e . Morav ia e N i c o l a i 
r- d - ,c-M l d v e r d i n i , M a l o r a n a , 

Seari ie l l i . Mljrnero e Br lzz l 

IN V F N n i T A IN TUTTE 
LE t n i C O t . E A LIRE 2$ 

PILTHO INORACI 
Olr; t torf 

MARCO VAIS 
R e d a l ' n i e - c a p o responsab i l e 

S t a h v m e n ' . i T lpneraf lco U.E S 1.5 A. 
Rorn? Vs l i - N e v . m h r e MI Rorra 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min lo pai \ e r e l i , . idnf ld fiuppia 

Qiie-tl a i v M «I r l c u n n o nr»««n la 
or:rt'ssu>naria e i c l n s l v » 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via dfl P a r l a m e n t o a l . . T e l e f o n o 
• 1-372 e 64-964 ore t.M-lSi 

VI» d»t Tri tone a. li. t i , 181 tei , 
16-354 ( a n i via F. Crtipi) , ore eUJ«M8; 
S P . A . r l. . Ga l l er ia Colonna o t i , 
tei 6S3-M4 . | . a r B o Chlcl) . • A l e n i l a 
B o n a v e n t a • Via Tornacel i ! 1*1. t e i . 
•u-iSì e ei-eos ore «.Jl-tt e ì tvia . 
Via della M e r c e d e M-A (fllatallea 
Onarlno) 1.13 15,30-17 Via Marre 
Minch»tri IR tei « . i n 

4 A u t o m o b i l i . C i c l i . S p o r t L. 12 

A ALL AUTOSCUOLA • Strano » tanfie forte 
nnte n'-a-tate \i>,itat'ri' fsfrontate' Reqi-
nvi'rgp r - i 1 *ift ReV.ru. Portici Ferrorij 

O c c a s i o n i L 12 

Il processo per le armi 
occultate al Verano 

Si e iniziato Ieri il proresso a carico 
di Mano Rizzi, Ezio Rossini, Lorenzo 
Martini e Iraneeseo Colesantt, imputati 
di occultamento e detenzione abusiva di 
armi. SI tratta delle armi da guerra che 
furono scoperta mesi addietro nell'Interno 
d»l Cimitero del Verano, occultate duran­
te l'occtipa7ione tedesca in note\ole quan­
tità in alcune casse funebri nascoste a 
'oro volta In un loculo della famiglia 
Borghese. 

I dif"n?ori, on Nicolai ed a w . Berlln-
Sieri h^nno sostenuto che non ai era la 
pro\a della colpevolezza degli imputati. 
non ess»ndo risultato che le armi sco­
perte erano le stesse occultate nel perio­
do della resistenza e non potendo*! esclu­
dere che altri potesse atcr nascosto le 
armi dopo la liberazione di Roma 

n TribunaV ha cond?nnato gli impu­
tati R'zzt e Ro-sini a due anni di re-
elusone ciascuno »d assolto irli a'tri due 
p«r insufficienza di pro^e. 

SILURATO ! 
Seqli c r r b i c - t i di Palazzo dt G i ù 

rfrr'a si dà per certo che nelia p r o s ­
s ima sctt'mana. e probabilmente l u ­
nedi 'I P- C. Rrtamtnolo prenderà la 
deci- onc d' r ìnuiare a nuovo ruolo 
il prcces'o Borghese. € datti la m o i ? 
d ! Invoco ». ecc. Siluramento secondo 
i pia- t pre ' tabi t i t f . 

Ecco i finanziatori de * e F U n i t à « v 
E L E N C O N . 3 - R O M A 

T o t a l e p r e c e d e n t e L . 3 0 0 . 5 5 1 

N u o v e s o t t o s c r i z i o n i : 

T a g l l a c o z z o A r m a n d o di 13 ann i _ r i cordando la 
f a m i g l i a di c o n t a d i n i di Vil'.alta » 200 

S e z i o n e C o m u n i s t a Quadraro » 6.115 
S e z i o n e C o m u n i s t a Ce l io - r a c c o l t e dal c o m p a g n o 

S e r a n g e l i P a r i d e > 4 250 
Cel lu la S . S i s to . . . » 11.796 
C o m p a g n o D e B l l i o S a l v a t o r e - S e z . P r e n e s t m o . » fOO 
S e z i o n e P e n t e R e g o l a - r a c c o l t e d u r a n t e la c o n ­

v e r s a z i o n e di g i o v e d ì 23 o t t o b r e • 3.623 
P o g g i E n z o - R o m a » 3.95« 

L. 336.036 

L'AGITAZIONE AL POLIGRAFICO 

Le maestranze denunciano 
le calunnie dell'"Italia Nuova., 

OROLOGI SVIZZERI tutti pounno axere. con sol» 
cmjir T - I " • •mh"! t 0rn|"(j»ria i. Bn«rb»'-
"> 11" 
PElL»Crr \M'!!r> Capretto da 1« <V>0 in poi 

\ \ l \ •' 1 Mille i l * 
PELLlfCFR'A - Mapil - e no nomi migies pir 
il Tsjta a'sortipinb di pellicce pronti, mer«-
Tiglnsane.'e conlenonale in deliziosi nodelli 
ìnterranonali Tslreli acquistare pigiala in­
die ra'eel-ei's ir IO mesi. Enormi ribassi in­
die d»l J0 •/. Approfittili subito. M.A.P.I t . . 
Via Ca-pi Minio 69 p p Tel. 683.312 
PELLICCERIE Signore eleganti alla Pellicceria 
L.A M A R tro«erete ircanttroli modelli in eon-
lenom pro-it» a prem enormenenti ribassati 
del in. 20 Vr e'c Pagamenti rateali in 10 
ias«i N>n i«dcqiali. potreste gmngeri Urti. Il 
none E ga-nzia Ricsrdate Laair. V. S. Ca­
terina da Sieri 46 p.p Tel. 67.806. 

L'c Italia Nuota > di ieri mattina pub­
blica COD malcelata soddisfazione una 
intrrrnirazionp che l'on. Di Fausto ha 
rivolto al Minuterò del Tesoro e del Bi­
lancio per sapere se risponde a \erità 
la notizia secondo la quale il perdonale 
del PolipraGco dello Stato «i sarebbe ri­
fiutato di procedere alla stampa del fa-
•cicolo della Gazzetta Ufficiale contenen­
te il nuoto ordinamento dell'Istituto stes­
so. Sempre secondo l'on. Di Fausto, le 
maestranze «arebbero state indotte a dar 
cor*o alla pubblicazione solo in «esulto 
a formale prome;.<a rhe le disposizioni 
concernenti l'intervento di rappresentan­
ti dei laboratori nel Consiglio di Ammi­
nistrazione. sarebbero state modificate nel 
«enso desiderato dal personale medesimo. 

Che l'c Italia Nuota » fosse abituata 
a dar credito a qualsiasi notizia, senza 
curar'i di controllarne l'esattezza, pur­
ché questa sertisse a pettare discredito 
sulla elasse operaia, è cosa che non me. 
ratinila più nessuno, ma questa volta ci 
sembra che abbia passato il limite. 

Certamente i latoratori del Pplierefuo. 
dopo quanto hanno fatto per l'Istituto 
~tcscn, non possono accettare che ton­
fano tolti dal Consiclio di Amministra­
zione i loro rappre«en»anti n# che •' 
Poligrafico tenpa smfmbrato come pre­
cede il nuoto decreto e per queste fa­
noni sono entra': da tempo in acitazio. 

j n<*. 
Q>je«tj mezzi sono stati adoperati nel 

la più semplice ossari anza clel'e lerci 
• Iella Repubblica, rome tutto il persona. 
le e Io « tc -n Ministro del Tesoro po-so 
no testimoniare. 

Nel pomerirpio di ieri, la C. I del 
Polirrafko dello Stato, interpretando il 
?m«fo ris<ntimento d'Ile maestranze del-
r i ' t i f i f » . hanno stipmatizzato l'aziore 
antimzionale e disgregatrice della stam­
pa di destra, protestando contro le tren-
zojne deWHaìia Kuova Teety il comu­
nicato: 

«Tn m»rlto *1Ia lnfenvllanza stj| pre-
stinti arbitri compiuti d i l personale del 

j Pollerafiro che l'on Di Fausto h» ritol-
I to. In sede di Co.ttltu»n»e. at M".nutrì del 
1 BiUnelo r del Tesoro, riportata dal 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
Ih lem. atl'Btiàeo 

H» esordito aIl'ElLs»o Renzo R'eci, con 
- r - I i - * Pjr duapprotandone presso­
ché Interamente i criteri di rappresenta-
?'on-% su cui potremmo con grande noia 
di tutti dijuncard. qualcosa ci costringe 
a non condannare tjufJto spettacolo. E'. 
principalmente, lo s t o n o di un attore ti 
quali nello sbandamento generate, tiene 
fede al grande teatro sta pure come aspi­
razione. Egli è t l . so 'o . in Italia, a gua­
dagnare con Shakespeare. La sua scuola 
* tecchia. la sua regia e addirittura ru­
dimentale. ma da qjel meccanismo da 
op--r* d-i pupi, dai costumi di cartape­
s ta . dal generoso eloquio nasce una di­
gnità e U J respiro teatra!» che preferia­
mo alle inconsistenti insipienze e 1 tr.el-
luschici tentativi d»i filodrammatici dila­
ganti Peral'ro a Ricci non nascondere­
mo che s« l'enorme abilità concessagli 
l i l i i natura s'i è sert ita più a giustifi­

care t suol vizi che a sviluppare le sue 
qualità, la colpa è solo sua 

r. r-
"llplMÌOUà * 

Quando, nel corso della realizzazione di 
un film. Hitchcock si mette le mani in 
tasca — raccontano le p>tt*go> cronache 
di HolIytFood — vuol dire che qualche co­
sa non lo soddisfa La « trojpe » di « No-
torìous » deve ater t i s to spesso II s -o 
regista li- auntle attegglameritD la pi­
gnola prectsloi» dei detta^'i. 11 rigete 
d^: 'analisi psicologica effettuata su T"--
sonaggl non straordinari ma ' i injz icra-
mente conseguenti, devono av»r rtchWto 

anche da parte di un uomo aaile « scal­
trito come Hitchcocfc uno sforzo r c n In­
differente. U cui risultato può. con ra­
gione. aver fatti contenti U regista e 1 
tre principali Interpreti 

V altrettanto certo p r ò che, s e 11 va­
lore del film potesse essere pesato con 
una bilancia, il piatto su cui fossero pò 
sti gli elementi artistici del film st*sso 
sarebbe di gran lunga più leggero dell'al­
tro, quello degli elementi tecnici e for­
mali 

Ci* perch*. alla r»sa dei conti, queita 
storia dt spionaggio e d'amore, nella 
quale affiorano con tneistenza icterxt 
propagandistici secondo la parola d'ordine 
d a bomba atomica soprattutto», risulta 
anch'essa stampata con qucI solito eliche 
commerciale, caratteristico di una prodj-
itone controllata da banchieri, che l'a­
bilità di un regista, ottimo artlaiann ma 
non poeta, può solo rendere più o meno 
accettabile ma non trasformare in espres­
sione d'arte. 

Stip-riore ad ogni elogio l'interpreta­
zione della Bergman. efficacemente soste­
nuta da Claude Rains e Cary Grant. 

TEATRI 
• AITI: ere 17,39 • 21: » Kìiti s?s far la 

«np"?a •. 
EIISE0: era 16 » 1°.S0, eros? Re-tt Ri-fi: 

• Re Lear ». 
QOTRISO fstieifs» lir.eaì: ere t«.45. • fatti-

lena ratieasa » e « L'aai'n Fr.ti •: <« 
21.15: « U R ^ m e • eoa M. rater». Puntai 

P A I E T O T - IMPERMEABILI PER TUTTI 
STOFFE DI MODA - CONFEZIONI ELEGANTI 

..SARTORIA DI CLASSE.. 
vii P». 39 F « S U P E R A B I T O , , 
d n r Via S l m e l o i ** ( a n f . \"U S lmeto ) 

Oggi e sempre comprate da Superabito 

olt<3S r»Clt» MiT-'ii: rA-sp Miltigluti-
Gistna-ii. t65l '. i. 

TEATRu COLLI 0PFW era ?0 39 Svetsst di 
>MCaro • Cajlien • 2>aa *ra=nilia • 

TALlt- w s ? . M»'an«. er« IT 59 e 21 V*. 
• fatalcat» <ìi <«ii» ». 

VARIETÀ' 
AlIAtlRA: w a p . r.T. « 61=. TI ìvs'tszsi 

tVlT«jwra 
AITTEII: eox?. ri-- » f l x : Sasj:» tzl snl: 
FlUICE: w=?. Tir. s Eia- Il ft:t««=a ftU 

l'Bgera. 
JOVINLLII: TOJ. rrr » Eia La err->;a <i 

f.rrt 
SU5Z0KI: wop. nt . • fila: La watf««a ii 

M'.iterut» « 
TCOTO: rrs?. riT. e 8I3: c« Untassi la i-a 'TI 
FRI5CTFE: ee-s-a. r.r. e Sia- Partita i arrir-"-1-
ROSI: w - ? . ZIT a M T : Il 5*1-!'"» «ile-ine 

CINEMA 
E5»-en 4*1 cirena 'he oc:i p-a'irì*ri"** 

la riunii-:» E.N A L-: Es^aiì.T». Kr*t Pla-e-
^'e^a. tane. Ai-fi: T»atr» 

i?p:t. acjùstr». 

Atfiaria: Le isille * sua »"tt» 
Airiua: NV'Tiea». 
Kriatiie: Maria An'niet'a 
Alta: Arj"BiM e te"-li crWu 
Allaratl Swinj Parise 
Aaiuciatarì: l'estre-ia rissieia. 
Astia• Trai; e» «r.»i'e. 
Arra a Tarata Le o:ll» e ssa cAU. 
A m i l a , fa-ap "li fi"n 
Altana: Itreature. 
Altra: Il li>«> «ella j=i;la 
Atraalità: 5taa->«9 t «331 «»«** 
Ai f i f t i i : Traiittra i»ì ain. 
tastala: Tra'ir« eri'r'e 
Baraeriai: Vntnri^» 
Bini l i r TI a. 1^ tna nsp^ai» 
Braicaccia: Jess il ha'iii'" 
Cairaiica: Soa parlare, bi'n-ai 
Cayraaicittta: Via pirlir*. Variasi 
Capri: Halai-ani» 
Ctitrala: I fal'bi *̂I 6B-J» jiall» 
Ciautar: 5fi!.;orii di stelle. 
Cladia: La S'ala a cSiTfiMe 
Calaasi: TasaMai-a 
Celaitaa: L'irarnvaVle, Minta 
Cola di Rtuxa: Il terrora dell Orrit 
Cane Vc«ir» la^iare-ljt». 
CrlattUa: La ciiaTg ili ««h*» 
Dilla Tallia- L* quattri pius* 

Kes . SyeraH 

Della Miiclere: La Eclta •'•I capi'is" 
Dilla Terrine: P t r t i i n n » 1 tr« irtej.i'ttieri 
Della Vittsnt ,'5Ja rfereal» 
Dcna- l ;a r>.-te a Ri". 
EsqailiDO: A'?S*--o I» "inì̂ * 
Ztftnt Foirr.a A rjpn 
Eieelncr: E«*r»ra n»:s ' i i . 
Fiasiai»: M3<-»ra-«s«e t:a 
Gallena I - ' R - : : » ratns^jia!» 
611I.B Cwara: La T»r?.ne ticia^a 
tapinile: ip*rtcra «re 10."9. Ji«a tarlare. 

h j i i ^ i i 
hdta». >iet 
In» Kit"- F<"1» 
Italia. L» -sili» • a;i r^::« 
laaarnsra fi terrò-* d' FranlMiWit 
Hatsics: 5f'!T»*ii i: s"l!e 
Murili Tri'Sft di Tania 
Maieniinsa: sali \- J««s il harHiTn, u la R. 

Il liV-> '•'Ma jsieta 
Vsdtrcs: V:' 'a -<*t»««lae* 
SjTanaa: Il ^^-',.*•) s»;»a c»;< 
Miai: la ri n e 1»! t»jr« 
Odesulcki: Ne-t*ri»-s 
Oliopia- Fa77ii«ei 
Orfia* Tarian r^itrt 1 ^"«'n 
Cttariaaa- fart«ii arixati. 
Palane: li cr i i 'e ari-ir» di Pa;nni 
Palittrira- *tìi trf«r>ale 
Pansli: Il terrer» ^«H«Ve«t 
Pla-etana: ^--f^Ta pave-rale 
Psliteisa Karjìenta' Le mille « si» »«•/•. 
Qcattra Fattasi: In'er-»ri« r-at-T'n ale. 
Qcirisile: Q~-Ila r^e f,«T ' t i arare 

RADIO 
RETE RAS5* - Ore 12 05 Orrbestra 

d'irhi - 14.0" Ca-;r.ji - 14 35: Orche­
stra d'arrii — 1* 39: M..V da halle» — 
20 ri. faai'ai - 21 « ì . • Li'ii <"i Lar-

RETE »ZZIFS4 - Or» 12 25. Musva 
1eTj«ra — 13 "2. Radrr'hestr» — 1 M « . 
Ma«i'a da hai!'» — 21 PV P"'fa e nspii'a 
— 21.45- Orchestra - 23 Sì . Mu« da 
ball" 

Qiiruetta. ire IT. 19 15. 21 4*. Il pojt.ai iim-
ri S'apre dae T«lt» 

Reali- Je<« il Sjr'ii!" 
Rei La F.et.i d»l eaoit«i 
Rialti): Tarrj-i rf-*rn 1 cestri 
Rirah: Adii'. Mr (h ?• 
Rara: I ribelli <«l!a ona'ajri 
Reta. I ™i'iei ili 5fca-;ai 
Sala Chantal: Il 5jlm di M'3*»'n»*" 
Sala Usttrta: 5nf«a,a ras*"1™!* 
Salaria: 11 iiira-.'stn dei fnrran 
Salali Margherita: Mj«i'a ird-aTnU'a 
Sast'Ippalits: La »?:a di r>iTi«c» 
SaTiia: »tse-;L r , 
Splndiri. II 1 13 svi ri>?--'• 
Stai.s^. In «'ern.ia'^re. 
Sapirciaisa: Fvjj-.is'-n. 
T.rriaa Fc=er t 4 ? 8 - 0 
Tnaaaa: Il p-rau e la pn—,pe«j 
T m » ! i : I! 7ir»-,*e ^i {tn«>ei 
Tastala: Il faitj .-a 'eli e?.?» 
Titiena: Mmre ali a l 1 ! 
Valtsraa II hV'» nella pziU 
XXI Apnle: Le rill» e B-a c*'t« 

giornale «Ital ia Nuo\a » del 31 ottobre 
1947, le Commissioni Interne dell'Istituto 
precisano che al Poligrafico non si * mai 
verificato nessun raso in cui le mae­
stranze abbiano tentato di opporsi alla 
pubblicazione delle Leggi dello Stato, tan­
to meno nei riguardi di un pro\ cedi­
mento concernente 11 nuovo ordinamento 
dell'Istituto. 

Le Commissioni Interne, interpretando 
l'alto senso di chi«mo del dipendenti del 
Poligrafico, che hanno sempre anteposto 
agli Interessi di categoria quelli superlor 
della Nazione, protestano contro pubbli-
"rfizlonl tendenziose e non rispondenti al 
'a verità a. 

S C H I A V O N E 

• • • • • • • » • • < 

A N N U N Z I S A i'v T A R I 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L I . * 

I M P O T E N Z A 
D I S I URBI E ANOMALIE S B S S U A L 
9-11 18. i s . fest 10-1] e oer a p p u n t a m 

VTA PRINCIPK AMFDetO 2 
• n c o i r VI» Viminale rn"*»«A. «5»*,rr>ne 

OoH. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Derrnosif l lopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre» Sé p p Int J o r e 8-11: 14-11 

OoH. LI VIRGHI 
Spec ia l i s ta l o aruiogia (mala t t i e ce­
n n o - u r i n a r i e e v e n e r e e ) V U T a c i t o * 
rpiazza Cola Rienzo) 9-14 • n -2o 

T e l e f o n o MI MP 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 7 

d i r » Indolore e «.friz.a o n e r a z l o n l del ie 
E M O R R O I D I - R a g a d i 

P i a g h e - V E N E V A R I C O S E 
VENEREE PELLE 

VIA COLA HI RIENZO. 152 
Tel 34.501 . Ore 8-20 - test B - U 

«HJ In VIA DEL TRITONE. 87 
o r e 14-17 - telef . 480 031 

C A S A DI CURA 
I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

C o m m MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
G a b i n e t t i : R a d i o l o g i c o • DenttctJeu 

Anal i s i eJInlcbc - Ortopedia 
Aper ta tu t to . ' anno a rtchlssaru 

c ioujco ìo era t u R o m a VI» P n m s w 
M a g n o . 14 . T e l 35 823 . V e n e z i a : 
F o n d a m e n t a S S:m«r>r. P t c e r i e -53 -
Tel 22 9IS 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e . P e l l e - g e s s o * ! ) 
Via M e r u l a n a 13 fS Maria Magprore 

GMSIN'ETTO DERMOCELTICO 

ES@UILIN0 
Via Cario Alber to , n » - o r e 1-21 

Tel . 472.497 
CURE S P E C I A L I S T I C H E 

VENKRFE PELLE I M P O T E N Z A 
AVARICI - EMORROIDI) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malat t ie \ e n e r c c e de l la pe l l e 
EMORROIDI V E N E V A R I C O S E 

R.iSTdl P l a g h e Idroce!» 
Cura Indolore e s e n z a o p e r a z i o n i 

Corso Umberto 504 
(T-.-.7Z3 de ! Popo lo ) tei . 61.929 

O - e S-2n — Fest iv i 8-13 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuati 
I m p o t e n z a , fobie , d e b o l e z z a a n o m a l i e 
sensuali , v e c c h i a i a p r e c o c e , de f i c i enze 
g iovan i l i Vis i te e c u r e p r e - p o s t - m a t r l -
mnnia l l Ore ^-12; Ifi-l» fes t iv i t - H 
D r C A R L E T T I p E s q n f l l n o . I » 
N o n s i m i r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

S U lil.l.l 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. S W C L L I , 3 0 ( C o r s o V i t t o r i o 

E m a n u e l e ) . T e l . 5 2 . 6 8 0 

Doli . F. NASISI 
1 F N F R F F . . P E L L E 

\ ta Colonna A n t o n i n a , 41 
(F 17/-% Co ornr.) - T e l e f o n o 61 792 

Fcr.a l i 11 '.!. 15-20 — Fe«t .v i 10-12 

Cinodromo Rondinella 
0 ? s i a l l e o r e IS.So R i u n i o n e dt c o r s e 

di l evr ier i a p a r z i a l e bene f i c io C.R T. 

R O M A - VIA OTTAVIANO,S6 
V.GERMAMIC0.74 76 .TEL.323ÓO 

IMPERMEABILI uomo doppio tessuto . 
IMPERMEABILI donna 
ABITI confezionati di pura lana per uomo 
PANTALONI flanella 
VASTO assortimento drapperìa per uomo 

da L. 9.000 in pò. 
* .. 1.900 » 
> •• 6.500 D 
. » 2.900 n 

» * 1.500 1» 
MIRACOLO ! mantelline per bambini puro cotone gommalo 1* mis. L. 990 

I* ) . 

file:///in/mt
file:///laggio
file:///Ti/t
file:///ereli
http://ReV.ru
file:///enercc

